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Diit aumero arretrato ceuìenimi IO. 

PBlBaZO DKLLB INSSR2IQKI "™^™^̂ '̂̂ '̂  
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1 ^•.t 

{pagameni0 mtt'eipa^) 
ia»a;f&itìal di *TYÌSS iaaio iiiSSoUU ah» ppÌTat«'« ««mtasimî  SS u ' 

'•• !Wffa,,̂ -»,-'iipaEl» di'Uaaa in tastÌB©.," " " " ' . • ' ''' " 
yt3^^.^.e àoUa !ftÌT«:SÌt>ii» fid ÀicmÌKifltsrwK, è ìa Via dej S«rTlM.,Wg 

f)SfflHiJti:-fa;:«6ffiWfitafto dagfU arUo^H aaoalifti « JBÌ PM^iaff»»»" la'ifi|. 
taf* *«»• a.flFe»aaBtfl.'' • •''ni ". 

1 mattOfisi'IWÌ BUtììie aoswUa^ì si«p la stampa, àon ai rosàitainaosnv 

. ' ' • 

fosaiffio tr«vagllatì dalU famo. V armi-
'.î t̂Jf-'-:̂  

~ . ^ ~ , * ^ - - . w . , ^ — ^ 

Avvicihandcsi di tanto il solenne mo­
mento delle elezioni riproduciamo il, anni; ma sono assàì-piccoledirimpetto. atteggiamento, della Rassia, Ciò forse 
nome dei canJSatì ani quali è già ca- a quelle che ci resta a IvèUéfe iti un potrà verificarsi ^viantoprìma, ma credo 
diitaja nostra sce'ta,,cpila:,piensfi^^^emR^ non molto ,rimolo. Chi aspira^ che per ora la notiziâ  sia prematura. 
dncia ch'essi et!erranno i'appoggio afn̂ ^̂ ^̂ ^ 
della grande maggioranza degli elelMfj buio, sferza l'Enropa. » 

i" Collegigjli Padova 

9P Collegio di Padova. 
B r c d a ine. WiMcenaso i^iefano 

. . •. - G - . • ' " . ; • . ' * ' - ' • r'-èir ì:'-^--'-" • 

'Collegio di Estee Monsetice 
M&r^nr^& avv. 9Ì4m£Uo 

Collegio di Motitàgnéma . . 
Constavo |>ror Stni^chaa 

Cittadella e Camposampiero 
M a l n t a caV. €e£rlè 

NOSTRA CORRISRONDENZA, 
4 

•Firenze, 15 novembre. 
Stasera si lòi*M"a ripètere dà qiiàl-̂  

Y. . 

•l 

Il ministro delta istruzione publica 
ha indirizzato alla autorità sdolastiche 
la seguéHtò' circolare rispetto alle ele­
doni:, •;, , -,:.:/\^- , 

Firense, il i2 novembre ÌBHO 
, - / Il governo, liborìta Homa,'e avviate 

cfie giornale, e da certani che la pre- Me pratì̂ ohe per assiciufare .Aĵ pontefioe 
teD d̂onO a bene informati, che il viag- iq»e1la In'dìpeiìaonza evangelIoa^-oVei ^ 

giH'del .Re a Roma non debba e|fe4|''!^'"E^°'"'''^^'^" ^^°^^m^'P^l'^^^ 
tuarsi, come fu detto pel 30 del mese.; i*̂*"** '''"'' ^'^''^f^^ ^pr^'"^:^^ 
ir t - i,« o ir «-«rW;iA, ««*^w»«:« 13°* sovranità temporale, ha ' aenttb il 

,J"°^^^ f' ^- ^ P̂ f̂̂ '̂sca entrare m :iif|,g,,^ai'chiam J ^ » o : âiWbo-, 
Io quanto al Collegio di |io|e,,at- 'Roma allora soltanto che il Paramemo .̂ ^̂ ^̂ ^ della grande impreaH r.ppreaen--
>a la ppsiliva.rinuncia a:̂ qtìena:can-̂ ,|,abMj,con legge a^ il plebiscito ^^^^1 della nazione. Se gii eletto^ per 

diddtura deli'avv. Enrico Breda, cô :;* ̂ ^lle provincia pma,ne.. Con quale.fcn-'^-^^ 
tinuiamò p e f óra nella nostra, riserva, - '̂ ^^®!^ '̂̂ '̂ V ®?̂ ^̂ *̂ ^̂ ^ f/*̂ - ^^rìlà'éljas- j aanoii minoranisa, che'al nomerò cerca 

/ -'/ i à e v M qaésto'lo'^davvlrò noi so. Ce nsèsicne e ccirartififliu;.. 
che se il Re ha espresso questo suo | Is n-szione non sarebbe reppresentat» e 
desiderio fucendoue una qu^stiooo di^t'l^ °*>*̂ 86guenze del dìsscoordo tra la vera 

'itU^^yenienza,, i suoi C(S^^^ 

'Wh'm'.^'m^'2^ ^^~mi^^''W_^.' assenpatissime sul presente pericolo, e j Oggi si vociferava alla Borsa e in 1 oompliol, abbandonasaili tUo soppafgia-
""" ' conclude : • ! qualche crochio di ^lìticanli di ac- «̂ ehto ohelalòro dlpbmaẑ ^ 

«Abbiamo visto grandi cose in questi'cordi già fatti fra le^poienze circa lo , f ° f ^̂ *̂* ^J. *Î f̂̂ « ^*" .J*/"*''** 
, „ _ .-„?-_::.^„li„:i:„:J„„*Cl :;*„„::!„„„*„ A.ÌU n^.^: Ì^^^ f...»« chiude roreoohio all'opinione dei morido. 

Sapendo ohe essa offende tut t i ' Isent lf 
menti giusti^che albrma tutti glì^^inte-
peasi ooàSóî 'pàtbfî  ÉiW si fa uà atstéàià: 
di isolamento, e,sl.eottrae opsì alla oon-. 
danna cho rEmopa, so fossa atnmeaaa 
a;; disótiternoM^ 
rebbe d'infliggéplé,' Tuttavia, malgraUb^ 
i^saói rifiuti, | f l t t ro grandi potenze men-
tre sono intervenute, e le hanno proposto 
una sospensloae d'artni oollo soo'po de­
finito di permetioro alTa Francia di oonj 
saltare aà atesaa rlaaendo ttl ' assemblea. 
Che cosa potrebb' esaepd più razionale, 
più eqno, più neoeaBàrioiEglì è aotlo 
gli sfdrli^lella PrnsBÌa ohe jl governo 
imperiale è ordùto. L'indemani, gli no,, 
mini ohe la n^oossìtà ha investito del 
'potere le hanno proposto la psoe, e per 
regoiarae le oondiziònl hacno domandato 
una tregua, ìadìspeaSìbiU alla oostitUT. 
zione di uaa rbppressntanza' nazionale. 

La Prussia ha respingo l'idea 4'unaj 
%egni!^Wb'o"dÌaan)^^ a ccnMzioni inao; 

1 

tesa 

POMICA MSSA 
- , . . 

Le 
fj '̂gi-fèlSttti •'•nellà^ Iffiera pcti'cbbero essere fu non vorranno insistere :più SI 

'« apprensionî  ̂ provocate dall'atti-fIirmi^ldValtronde cbe se si fóSàe afa-i"'''^t«/^l>^^f^^r'5'It«"»-Jl Corpô^ 
ine della BnwJn Hkr,-..'-nrv,.«... '^J!:K.^A.,..i....A^\A^Ai^%r.ir^^^. . A U „ . . ! professori e dei maestri, ohe deve pre-tQdìne,del}a Russia tìod'^Scèmarono per bandonata.̂  

l a n o t a COnCilMtfì'p.hfi si A\na lr.^A\U^ntA 'Ad a 1 
^ idea déir entrata solenne 

cedere inosVri' ooncittadiorsullé vie del 

cettabJli, ed ì aubi eserciti hanno oircon 
d»to Parigi. Si era loro détto ohe la sot­
tomissione di paligi era facile. LVassedio 

^ t ^ a da oìiiquanta giorni è h'^opalszibne 
non sì SQoraggia. La sedizione promessa 
si ò fatta aapettaro luagameute; essa è' 

dal gabÌDéttò *di'Pieiroburgp,,ia3.sp^^^ ^°° febbrile attività i preparativi 
sta alla protesfa dejjovernp ingiese. fper quel giqrao/e là Commissione no,-; 

Ogf'^'3P^lvo!taJC Russia ̂  da quel municipio, ne saprebbe o inflagardo. 
accampare,j.suoi prògetà'ln fcds&ntii^^^a.fjuest'òra (fu l̂óhe '̂coVa'̂ er potersi! Predichino i maèstri del popolo col 
copoli ebbe cura di attenuarne l'ira- regolare. E finora inveéé non ce sa ^̂ l'esemplo» aocóW n̂oàUeuPne, e f'coiftnp' 
pressióne presso i gabinetti euronei con ! proprio nulla. , . ai che ia rappresectanza legale'dMW 
note che mdoravano ,la pillola isehaiK Hâ  fai^^maiaeWPj^notizì^^^^ P°̂ 5J'=« 
toglierne la sostanza;>t)rS^̂ :sìamo allo i>nche il Ricasoli. rinuncìava'^lia: can-j'̂ ^ l̂̂ * '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ "̂« n^z\:one. 

i - - • ^ . ' \ 

ione, la quale riprova come cattivo oit-
ladino chi se ne sta infradue, incerto, 

del̂ ò̂liiê io di San Gìovantii/p Il mmtsiro 
Gib^Q O R R E H T I 

•M ^ i . ^ ' A J B i U i i - A U i a v - l B« i f ' n r v i ) i ' i ' B p t - q . m t v h 4 i ' 4 • : I V I K H I? I ^ I L ^ ^ A I * .f^. ^ H w > k _ bf^là' 

LA.CIRCOLARE DEL SIG: FAVRE 

"go'zlatOre prussiano Che l'ha annunziata 
ialinegbziatòro nostro oome un ausiliare 
preveduto,':':ma, scoppiando, essa ha per-j 
'moHm al popolò di Ptógì dl'legittiinare 
oon^ij^à'V^tó Imponetita^fiigoveroo della 
difesa nazionale, che acquista ócsì agli' 
jGoohì; dell'Europa la -coesa ora zio ne del 
^iriito. . ''* 

:MM spettava dunque" di conferà 
sulla proposta 'd'i^rmìstizìò'tfèlle quattro' 
pttérizé; egli poteva, senza temerità, spe­
rarne illte^m'Sttttt^àao. Desìdaroso sol -
prattntto dì lasafaré'jl'-jirimò pósto ai 
mandatarì^^dàr paese e dii.'aP"^»*'̂  '^òkì 
ad una iiàoé oboEovole, egli' accettò le 
trattative e le ìmpeguî ^ t6Ì^^Ì»ìir '#Ì; ' 
dlnapi dal dlrltb delle genti. 

L'armistizio dd'vsVa consentire; • 
Pelezione^M'deputali su tiiìto il ter-

rìtorio.della repubblioà, aiache su quello' 
iilvasl';.' ''r 

Una'̂ ^l-ata^J^^PEi.igiopn^^^ 

, , , , . . . , >tHt^%llUtaUa, avent^'^S^r.. oggetto i r ^ * S ? ^ ^ 
che le furono imposte dall'art. 14„e .ruzzi si ritraggono dall'arringa paHa-^l^ócaiiièdé di uaa asseabieanàlSìr ^«J«*«^™»- ,,,„ 
che essa considera coi|î _̂ .uaa umilia- ^m^^a r̂e.perplessi; e timidi, dopo Toc- Sisa ha còsfgràVat̂  û ia v ì̂lti di piùfJiJ? *^'°'^* '''^^L^'^'^'^u . ^^^ 
zioii0;̂ ŜÌccoffie nei quàtlòrdici anni cÙpàziotìe di Roma! I liberali, addó^iheoontiotìavaJaCgbeW^^^^ ^* ^ 
trascorsì.daiiactìnòlusioné del trattato.^Matì e méf̂ vì̂ lî tfdi queste rìnufflè,:' strettamente peJsàtiile/ senza prebàcou^iiiS^"^?^^^ voto dell Alzazia e della -f ^ ^ ""**«.*", . ^ ^ ì, r̂,̂ 4 ' ;j i ^ ^ vj-̂ .v, ,; - j ,' , , , ; , 1 liorena, alcune riservo che noi aooeo' 
ne furono poste fuori di vigore alcpne come di non poche altre/sperano che,^.J'«r«^deln.e^^^ ^̂ ^̂ ^ esao^ìWil^ltei^iormente 

stesso caso, poiché la Rusàia''flà quasr'didàtura 
pompa di vét^'^diacltlzza liiiiit&d^^^ quella del PèruZzi/̂ iDr̂ céì-! 
a chi¥(ieré là revisione dell'art.,! 4, che i legio di Santa Croce, sono inesplica-
coìjtenipla invece il̂ ,j:isu]t.alo .e^seozial©|bìli ai fiorentìni;:lrradjcali non posspna; 
ottenuto coll|̂ guerra di Crimea. Quel- ! che raliegrarsi, della futurâ 'assenza nel 
^itìicola yietavMla Russia la costru-' Parl&entó tfi'quSU d̂ ^̂  ,. . ^ , , 
zioae di navî W l̂l̂ t̂iilSéaiinento dì ar^-IBiSiifÉtìe laffi parte ebbero negli, *^^ '̂̂ f ̂  ̂ SK.^eaU dii)}omalici deljji 
senalì HtìrMar'Nèro. . • . : . ^ . | av̂ pnimAnti nnlitini H'tìnH/ « tiliin^'epHbbto francese am^̂ ^̂  

Favrè indirizzò là seguente 

ayveninienti politici d'ItEiJiat, e tiapjo 
' Si iha: infatti da Vienna: lavorarono e nel Parlamento e nei,MV 
«LaNota di Gorcî koff qui prèseti-; nî eiUfê n̂ ^̂ ^ pre-:; 

tata giovedì dall'ambasciatore riissò'diU^iedettero.r codini ridono sotto i baffi. 

tollerare le réstfizioDi deIJIar Nero, moriuorando che ilRicasoli ed il Pe-

^ Pmgiy.'^i novemhre;M10. 
SiGNOKB; 

>.Pruasia ha respinto ì||rmi«tìzÌo^ 
proposto dalle quattro graadi-'|tìtenzo 

rAu-

trascittà dietro; Ewi pretende ' è ver 
( a *' ^p^''i,'":ip^>'iy-<f!^^'-^^--^A''M-tji'mr ' I , i t I staro i 
^ .! perchè il: SUO rifluto assjluto di ammet- * 
u'irj„:tertì rapprovvìgioMmento ha resa ogni, 5"^"*° 

disoùssiohd iiintile. 

stizìo senza «pprovigìonamento sirebba 
la oapitolaziona a tarmino flssp,J Bensa 
onoro te^senza spei-anza. 
'—Rifiutando 10 approvigicnamento, la 
Prusila rifiuta duoquer^rmiatlzio. E'qu'è-
lla volta non è l'esercito aoltanto, m'à 
la aazione franoes?, che essi^^r^tenda 
aunioatare, riducendo ParÌgL,glj^^prrori 
della fame. 

sapere se la Francia 
potrà flìiìiire i suoi dépuStì'pép: deliba! 

^ ^ o n e La Prussia l a ; r | s i ^ , ^ 
iponendola ad una eóndiziono inioua a 
tìoìitràpia à l M t o comune. / ^ 

E tuttavia, W ai dove erodere ad un 
aòfeuiiientrStolioato^ , e r n ^ ^ , ^ ^ 
tito. e c h e ^ ^ t e e r e b t ó ^ a ì H i ^ S ^ : 

f^SReria, ossa osa aocusa^ i r ^ ' ^ 
della difesa taaztonalé di cójacìaDnare;Pa; 
riglaHa fame sicural-Esaa af ]agoa':d '̂ 
e88éi.e da lui costretto ad investìroi a 
ad affamarci. . ^ ^ 

L'Europa g^ualoherà quanto valgami 
Siffatte iapntazioBi. Esse sono r ultimo 

ooirimpegnara la parola del"sovrano in 
fevore della nazione francese/e tarmioa 
<iol rifiuto sistematico- d'ogni combina-
f''M^J°'''' permettere : alla Prunpia: 
fii; eapPlmera la sua volontà! Noi iguo^ 

'*'^^f°°,t^« <"̂ fl« no penseranno le quat-
^T:F^^-^oÌBnze neutre, je;oui proppato, 
^^:!!^'^^'%;^^ *«̂ f« »lterigia;;forso: 
indovmeranao llflne dò ohe riserva loro. 

5^;f^nsjia, diventata, colla y^^^^ 
''^°°^,.-^ oompierò tatti i sooFdisegni.' 

Quanto a noi, obbediamo ad nu dovèpa 

^ ^ ^ : ^ ^ P̂ P̂.-̂ t̂̂  d'armisUzioo^mo, 
Is^b^mez^o di: far risolvere da uS.s-

«fetó^^ie^ttrriM'qaestioniche'i W: \ 
sfatti del governo imperiale h a n i ^ f ^^ì; 
raeaso'al nemico d'Tmporoi; 

lia Prussia, ohe seô te l'odiosità 'dei 
8U0Ì rifiuti,.la dissimula sotto' una ma-
sohepa che iuif ̂ può-iùgannaro niessutio ' 

un ÌBGse"*dei nostr 
viv^rU ò 'flome' domaiid'M^ "^ nostro 
armi, %ì;la^ t^^itìmo con maro ferma 
^4^^m> deporremo senza 'òoinbattere; 
Noi abbian̂ O fatto tutt^'tnSììo'che'pos-
9ono fare. uonìiniiàd!onore^ per arrostare 
la :io|ta,.;Gi^^i chiude o^r^'^ifÌ noi non̂  
»bJMiffl»iù a miév coalipb ohô lffif' 
ìiestro ooraggio,; rifeoimdéj^g^ v^à^^ 
s^bilUà del sàDgiilf'̂ Veiffî  fe-a '̂ 6Ìoro^ 
ohe ais^ematioamente reipiofol^ cgal 
"tranaazj.ooe,; "•• '•"• 

. E^U é tlU loro ambizi ne ohe.po8S;mo 
anoora essere immolati: migliaiafìJJ^pminl; f 
e quando VEuropa,.ooopBao88a, v^pìtjsrpe-

oombattentl sulla frontiera^, di-
campo dì carnificioa^pep^^qhjainapa.-

i rappresentanti delia nazipne e t e n t a i 

disposizioni, senza che p|f:questo îlw îeletti pel buon senso degli, eiet|on,. f «''̂ '̂ *̂"*̂ ** *̂ *1"̂ '̂ ** «̂* *̂ «̂«*'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
trattato stesso sia stato abolito, ' così''non vorranno resìstere ad,, un nuovô  t̂ . V , , 
anche la Russlà>r parte « n o n sìl^ttestato di fiducia. . \ ^^ ̂ ^^^m^^os^f^ dâ  nostro rifiutoji 
considererà più v t ì l r allK restii-1 Ad^ur1«a lè fiorentino sèFivono S ' ^ o V i n ' ^ ^ c ^ ^ ^ C ^ i 1°^"^ l'approvvigionamento éU con- f"^'! ^ ^̂ ' f ^̂ ^ -"^ """ ìi ' ' ^ ^ ' 
ziom^contemplate dall'art. l O a l ^ t o , . stamane la notizia, del ,resto non fre- ^r^:j^^:^^ms^:', i f Z - ^ — ^^^-t« ^ ' - ^ sospensione dV., ^ ^ ^ d o ^ r r ' ^ q S f ' S p S ^ ^ l ^ i 
la Ruŝ ia è disposta a lasciare intatio sca, da Roma, cbe,il nostro governo : ^ntl sia: respingono energioamente, es8a..F ^°*"^^ '* *""• '^*"°" *̂ "̂̂  iuvestitai; ^ '̂ ' '^°°'' ^"''^' '**"'"̂ *'̂  ^̂ "̂̂ ^ 
aneb^gir l'â if̂ nire il tr^tt^itodi Pa- ' ' ' " ' ' " ' ' 
rigi dèi ÌSg6,«id a conservare le buOne 
intelligenze colle pòTehze contraenti. 
Lord'Grànvilie maniftistò. all'ambascia 
toro russo la sua meravìî lia 3u questo ' testando contro l'occupazione del Qui-
metodo di scioglioiento de'patti Inter-• ^̂ ô ^̂ » no chiederebbero bruscamente 
nazionali consacrati nei trattati, e si nientemeno che la immediata restitu-
riservòdìàdare un'espressa risposta, tuzione al Papa. 
Si aspetta l'immediata cODVOcazione Metto in dubbiò resistènza di qupsta 

abbk rìce^mamPota collettiva deìloH^ìao^^^ é per conquistar^e^he^ f - - ^ - - - «^--to di a i f ^ a . ^ i : i ^ ^ , : : : ; r r t v S a ^ ^ ^ 
potenze, in,seguitMlla protesta ultima/essa d̂ìÉol̂^̂^̂^ o,rso, affiapbà, spirata Uî treguài non 
del cardinale AutoÌielllVAustrià,Prus^;?ìnan'zi ai suoi esepciti lo nostre fffl|lÌ6 "^ ineguaglianza contraria alia giustizia, L j , ^ ' ^ t»"'' ° ° ^ 
sia. Baviera, Inghilterra e Belgio, pro-J ^'ovlàiteyo tiene dii qussi^oinquani'S'gigrni 

' Parigi-rinchiusa sottoliWóco deìlfìiat-
terìe dietro le quali èssa si tifinoera.'t>Ic; 

: , ! • - . . U ' . 

' T ' 

pssa vuolo distruggerci per sòddisfape 
;,pirambÌzìone degif uonalni che' la gover­
nano. Il sacrifizio delia naziùDo francese 

La Pruasia cserebbo essa doBCiUuiaroi di 
_ ^ ^ ' ' ' 

abbattere coi suoi cannoni ogai gìorao 
un pezzo della ncstre icura senza por4 
metterei di resisterla ? - ' 

E^aa ci porrebba io una condizione 

più poiisibila ai loro difensori di oom-
batteroi «ê ^̂ a, mopir di faE^e,;;̂  •! . 

Ecco ciò elle i capi prusaiajqiì non esi­
tano a piapondere alla proposta della 
quattro poteaze. Noi ppendiawoiil^testl-
moni contro di essi il dlnttoKO-la gi»-
stizia, a siamo coavìnti ohe se la loro 

del Parlamento.» 
La Perseveranza tà^ considerazioni sale del Yatìqano, 

pfù cattiva ancora, obbligandoci a oon-
eumara UQ mesa e^eza batterci; quando, i naziene e^^oro es îpoiti potessero vota-

_ , vivendo nel npstpo suolo, essa aspetta-j ra, condannerebbero, come noi, questa 
' meravlpandosi che noi non siamo loro rebbe, par ripigliare la guerra, che noi ' politica. 

, , « 1, 1 * ut'l^ alla conservazióne della lor-o pò-
nota Chejorse venne fabbricata nelle jtenza. Essi io consumano freddamente. 
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Sia almeno atibilito ohe fino all'ultiina 
ora, preoocapato degli immenel e pre-
siesi intereasl ohe gli sono afddati, il 
go^erao della difesa aaaiottale ha fatto 
tutto por rendere pcsaibila una psoe di­
gnitosa. • 

ali si rifiutano 1 mezzi di oonsultaro 
U Pranoìa. Egli interroga Parigi, e Pa­
rigi intara si leva in armi per mostrare 
al paese a al mondo ciò' che pnò un gran 
popolo quando difende il suo onore,' i 
Snoi focolari e l'indipendsnza della patria. 

Yo) non avrete difUebltà, signore, a 
far oaplre verità oosì semplici, o a furns 
il punto di partenza dalle osservazioni 
ohe dovrete presentare quando ve ne 
•ari fornita4?/ocoasione4 

Gradite, eco. 
n ministro degli affari esteri 

Giulio Favre. 
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afe PARLAMENTOJRUSSIANO 
" IN VERSAILLES , 

. • . ' 

\ - i ' ! r^ . 'V^ ' . ;^^ 'W 

Sotto questo titolo troviamo nella 
stampa libera di Vienria del 

9 novembre una corrispondenza IUQ-
ghissima, dalla quale togliamo i brani 
più salienti: 

Da qualche giorno sì diffonde, prove­
niente da Berlino, una notìzia "òbo desta 
in Boi la pl6 alta meraviglia, malgrado 
i fatti più sorprendenti ehe siamo av-
vQCzl a vedèfe in qneati giorni. Si dice 
ohe il parlamento delia oonf^dèrazione 
del NorBl sarà radunato a YersaiUes. Che 

^ • 

:fni' tale pensiero possa covarsi nelle co-
Tonno AQÌU Oax^iétià Croctaia non ol fa 
BQeiavìglià. Marcie ohe ci empie ben più 
di stupore, e quel ohe più ci desta seria 

' "* EKWEnP^j&SI lui 

dilla propria oostìtttzióno od ai suoi rap • 
presentanti; 0 che noi dovremmo riguar­
dare Versailles oome suòlo tóSéaóo; per­
chè VI scampano i nostri soldati? Fina 
a'^IPììunto non si spinse il talinto'à-
nesBìonista nemmeno del piò Padioale: 
del nostri professori ed alohìmiatf.-
; Se il, parlamento dei nord non voglia 
fin da principio cenfóssài?© eSBere essp 
disposto a votii'ò per aooUmazìone qua­
lunque proposU, ei: non. può nemmen'ó 

; accettare rordine di reoarsl aJerBiilles. 
Colà tutto oìò «he non floisca col prò-
nunziars il si aarabbe ingratitudine con-: 
Irò il re guerriero e tradimento varao 
la causa della patria, 

Se Jaooby fu mandato in carcere pei* 
' avere da KÒaisberg eooitato4ifranoesi a 

resistere, che non accadrebbe al teme­
rario il quale nel bel mezzo del paese 

anemico, fora'anche alla vigilia di una 
i battaglia o d'ttn assalto, avosao l'impor-
; tÌDfiUza di essere di diversa o di con:-
\ trarla opinione del gonerUiasimo al oui 
' comtindo le migliaia d'uomini si pr ci-

pitano incontro alla morte. 
Non crediamo dar traccia dì frlvolità 

0 dMmmiSiJhiarci in ciò che non ci ri­
guarda, se diciamo Ic-aaoamente la no­
stra opinione in una questione le oui 
conseguenze e la oui responsabilità toC' 
cano più che mai dappresso il popolo te­
desco ed i suoi deputati. 

Fin dal principio di questa guerra, noi 
abbiamo asaunta quella posizione ohe oi 
parve la sola utile e come tedeachi e 
come austriaci, poco curandosi di chi 

'mwm^-

fosae con noi o contro di noi. Posti 
£tn* «Itra volta nella difdòile alternativa 
noi non faremmo altrimenti. 

311 avvenimenti di quattro mesi non 
ci hanno punto cangiato. Noi non ab 
Marno partito preso per nessuno e se, 
come accadde a tutto il mondo, non fum­
mo preparati ai portentosi e inaspettati 
avvenimenti, pure anche adesso non sa-
rommo quelli ohe negheranno al popolo 
tedesco il premio ohe gli competo per 
le durate fatiche, ma ciò non-faipresup-
porre in noi, e credicelo, nemmeno. in 

mento non potarsi mobilUz.re e oondnrre, 9°>1'';9''» "b^ol^ tode^oo.W'volonU di 
oltrt 'Rànflni come «a eseroito, ,u.lor« ^ «"««der.re 1. causa del popolo tadesoo 
l'-A-.'. -T , ' . . identica cella causa dinastica. 

iJtìnAvolesse comporre a parte un pi"- ^ "" UIIÌ««,>ÌO«. 

raniìoà G)i?te ; imperiale, porrà gV ìntè-
ìròssl della p t ó a innanzi * quelli della 
dinastia nel tcarre gl'auspici sull'eaito 
del dramma ohe gli si sta svolgendo^ 
soito gli ooohi. Comunque sia, 1* eoe 
.della guerra róàpendo i' sllen»! della re 
sidenza imperiale non può a meno di 
proyooarvl singolari TÌÌIMIOBÌ, e noi che, 
i,8S6Ìstiamo a tatti questi avyenimenti;00f, 
me lontani spettatori dobbiamo esser ool-' 

I ^ 

JÉliti'del modo repentino e assoluto coi 
l'óllH'Impero e i suoi adereoti,furono Sòà 

gregati dalla Francia. 
.:..Gi si dice che pochi gÌ0rni:iA lìtiSolI-
tìiine ffi'castello dì Wilhelmshohe si 
animasse flldgoìat'mente nella segreta at-

•Wa'deirarrivo dell'IÉtìperatrìoa,, La oa,-, 
pitolazione di Metz non avevi" ancora 
permesso a tre maresoìalU e sesssutasei 
•generali di oeroare-il loro naturale ri:-.; 
fugio di 'Wilhelmahohs, e secondo ogni 
probabilità il sòntnoso oaateUo con tutti 
i suoi viali e le a se fontane era altret-

^ni^ triste nelle sue estèrne apparenze 
•qfciantò' lo è SóhtìQbrunn ohe è forse il 
più malinconico edificio d'Europa. Invero 
1è le notizie, nò i visitatori erano tali 
da diminuire Ja, tetraggine del ritiro da 
cui • l'Imperatore porgeva V orecchio ai 
suoni lontani ehe'gTi'|iùngeVAno|da Parigi. 
L'Impero era stato disseminato per tutte 
lo partì corno il polline dei fiori rapito 
daV vento. Alcuni da' suoi aderenti erano 
in Jersey, altri in lavTzzera, altri" In'Xon-
dra; Leboeuf e Ganr^bert erano chiusi 
in Metz, Mao-Mahon giaceva farlto in 
un OBÒnro villaggio, Olivier si era invo­
lato non si sa dove, i'Imparatrloe, pif 
fortunata di Maria Antonietta era fuggita 
dalla Francia, e si trovava Insieme a suo 

lontapoper renderslg^c^^nto .del fltio m^ 
bitaneó e rapido viaggi^Jn Germania. 
Si può immaginarsi pn più p i i ^ ^ o y n -
contro di quello ohe deve aver avuto 
luogo fra maritò e inoglief B>8ta>iohiA 
maro ^lla mente il pensiero della loro 
ultima separazione, quando rimperatOFO 
andava a porsi alla teatadel g^sìidé eser^ 
^ito francese, e l'Imperatrice rlmanevii 
Èeggente io una brillante ospitale ohe 1 
le era itiffezionata, perJntèndere i tragici 
rovesol^di questi pochi me8Ì,j;.:I?,§r ieri Ìl 
giorno in cui l'Imperatrìoe riòèvéttó nei 
tuoi appartamenti di g,àr!gl il telegram­
ma che la annunziava la comparsa di 
sno^flglio a Saarbriiclt, allorché questo' 
•primo fitto d*»rmleraoòn8Ìf5eratp quali 
precursore di^nna serie di spìéndidl avr 
ivenimeritì'imilltàri degni della fama del-
l'eseruito e della nazione francese. Senza 
dubbio biocche stava in òìtùa ,dei pen 
sieri dell'Imperatrice era 
suo marito e di suo figlio; quanto al 
tornar vittoriosi, nessuno parea dubitar­
ne. Forse rImperatore'vide aliora Parigi 
per l'ultima volta. Qu«nd' 0^11'Isscìò San" 
Gloud pochi avrebbero creduto che entro 
tre mesi la popolazione assediata di Pa-; 
rigì avrebbe dovuto lanciare delle bombo 
nei'palaèizb a raderlo al suolo, e,̂ che il 
riemibò acoimpato diHanzI al forti della 
capitalo avrebbe ooaapato un edifìcio sa­
crò all'è mamoi?ìa dell'Impero. Certo l'Im-
peratHoQ non sì aspettava questo tragico 
incontro di duo eàuìi, nò prevedeva che 

^fimar^QSòiiìll'dell'esercito fcaucese avreb­
bero dovuto, pi-igiònieri, ottenere dal Re 

Spalle dì Tàrin Io avrebbe schiacciato 
Completamtìrite, e messolo nella im­
possibilità dì ricevere soccorso. Si crede 
perfino che Paladìn regolandosi con 
tatto migliore avrebbe potato.il giorno 
10 marciare verso Parigi, e rompere 
la linea d'assèdio. 

Crediamo che giovi attendere olle-
riori ragguagli su quella giornata prima 
di azzardare simili giudizii.;,.e prima 
di tutto convieni ;còtÌbscérè'sf^ÌPàìadia 
ciò di che noi ancora dubitiamo, abbia 
veramente un'armata dì 100,000 uo-
mmi. 

apprensioni per la futura costituzione 
della Germania, ò che questo parto di 
una fantasia l'eazionaria non sia stato 
immediatamente accolto con uno scoppio 
di sardonìòhe rÌs»;;^Chè anzi tutto al-
l'opposto la cosa si tratta e si discute 
come rivestita dì probabilità. 

Finora fu nostra opinione, un parla 

\ 

di Pruésii:la òoncesalone di visitare il 
loro Impera'ore, prigioniero esso pura, 

{palla Stampa) 

'Si 

'^'k^pòco coma at hanno poste e 

_ c-
dS^o'pat'lamento mobile d» campagna pres-

tele-
g'raS da campo. Ma non oi sarebbe mal 
caduto iu monte che i 300 rappresen-i 
tanti dalpopolo della Germania iìéì Nòrd 
dovessero caricarsi sulle Iferrovie e con-

WILHELMSHOHE 
-if: 
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Leggiamo ne\ Daily Netos'àeì 4: 
li poco che possiamo vedere c(i, tratto, 

durre all'estero sul teatro "della guerra. ' in tratto della piccola Corte che si à fori 
. Inter arma, sileni leges è un véÒchiò mata recentemente a Wilhelmahòhe non 
assiema che non dovrebbero aver dimen- manca di una certa malinconica attratti-'^ 
iioato gli uomini del parlamento del Nord , ita. Dille scene cupe » selvaggie della 
se non vogliooo avere per primo fratto guerra, la storia si rìvoìgarà con un cu-' 
degli sfol-zì'immBnì, &^ interosae au quell'adunanza d'ìUu-
flzi'fiitti da tìittriailermanìa'in, questa ! stri personaggi che sembrano nonaver ' 

più connensione alcuna oon la Francia è'"̂  
oon gli avvenimenti ohe vi [sucoedonp, 
Ssai appartengono ad un altra epooàî à̂d 
un altro ordine di cose, A molti di essi 
devo apparir Icn t̂ana e nebulosa ..oomei 
fantasma la gai& vita d'.niii tempo *,M^ 
veglio brillanti delle Tuileries- quando' 
r impero era nella pienezza nel suo pre-
Itigiq, le partite di caccia a Gompiègne, 
l'allegra società e via ealma piacevole di 
Biarritz. Ahimòi l'Ippajo ò morto, evii^lia 
torbida atmoiferjj.4oUa: Francia non v'è' 
più aria propizia vagli aplendori d'Una 
poggia. Era il tempo felice di ieri; oggi 

e terpjfOj.e,. 
loatanamento d'odii» 0;( il paese vaoiila 
sotto 1 colpi della fortuna. La Francia 
ha smesso la sua oor^na di gemmose U; 
Sn,ft.porpora imperiale, e*8i presenta agli 
sguardi dell* SJuropa nelle sembianze di 
una donna squallida e vondicativa, óiiità 
da bafifî ì̂ni affamati. oHJ le , domandano 
pano e oon in pugno una spada infranta. 
E 86 codesto spettacolo mutò: in*'oom^ 
passione l|t||||sipogna delle altre niaziohi 
e,:j9, fece anziose.dì veder giunte al ter­
mine lo suo soiferenzé, quale effetto KVrà 
és«o pradotto nel piccolo gruppo di pro;,. 
fugbiiiihe si è riboblto a Wilhélmshò.He? 

qu 
guerra quello di vedere il loro parla-
mento degradato a comitato consultivo 
per le fuocende civili,, aotto le ali dei 
grande stato maggiore. I membri del 
Parlamento rappresentano la facoltà le-
gialativa del paese e sono un fattore di 
diritto del governo, 

Essi devono difenderò i diritti e gli 
interessi della nazione immuni a alfe vi-
oende delle battaglie e dai rumori delle 
vittorie,^ ' , .-, : 

Napoleoaè^l-'chiamò bensì una volta 
gli attori del teatro frunoese'ad Erfurt, 
m% ì rappresentanti della nazione non 
sono commedianti od almeno a nessuno 

I - < . -
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per quanto aito egli stia, è concesso ore-
deill commedianti: essi non sono fatti 
nò per rallegrare il quartìer generale, 
nò per completarne la magnificenza, nò 
tampoco possano oonsiderarsl come un 

. aumento di peso ondò accrescere la pres> 
BÌfind diplomatìoa, i 

. il; parUmento a Yersailles l^israppre-
aontantl del. popolo tedesco dt Memel 
fino a Saarbiuken riuniti nella residenza 
del-re,;in Francia, avanti le porte di Pâ ì-'̂  
rigi. È il primo caso!;— La monarohìa. 
prende la rivìncita pel 4 e 10 agosto' 
178ii. Bismark e Mirabeaul quali cam̂ -'̂ * 
biamentl. Ma tutto questo non tp^Jie ohe ] Torna ad onore dell'Imporàtrloe, la cui 
la riunione del parlamento tedesco sul 
suolo francese, oon Sia una troppo ora* 

r ' 

dele uaiiliaKicne del vinto nemico, per 
quanto egli abbia dei torti verso la CJer-
msnia, e d'altra parte una ferita troppo 

forza ed ólev'atezsa di carattere furouo 
rivelati in modòinoontestabile dagli at? 
Hl'«li"disastri, ch'ella si sia mostrata «n 
zìtntto acHecita delle sòrti" dalla Franolf, 
:i;. noi non sbbìam dubbio che il oircule 

figlio in una villa d'Inghilterra, esulo 
solitaria e dignitosa. Ma la caduta di 
Metz parve il segnale perchò questi spar 
frammenti dall'antica Corte imperiale si, 
r«oco|ÌÌessero. , , - • 
• k WìliJ'oinishahe si licevano dei prò 
pfc.'àtìvi atti a far sospettare, ciò che 
siàva per succedere. La regina Augusta, 
era in fjiooende per far mettere in as­
setto alcuni quartieri per un' ospite co­
spicua, e delle nuove cameriere oompa-
rlvano nel castello, V era Insomma un 
.certa agitazione m\ tranquillo paUzsò, e 
finalménte, domenica sera, arrivava un 
certo conte Glary, acoompagoato da una 

I j ^ ' " ^ - " i - - V A ' 

pseudo ooriteasa. Il vero fu tosto palaae,,' 
iChislòhurst era rimasto vuoto, l'Impera-

L I j ' • ' ' • ' C i - -7^ ' ' 1 1 " ' ' > ' ' ' ' r ' 

^trice era a Wilhelmshòhe. Alti! gruppi 
numeroai di persoae giungevano da tutta 

ile parti per dare al soggiorno imperiale 
•qualche ooaa dell'aspetto di una reggia;• 
i^àSÌMmperatrìce desiderava di essere^à^ 
iWilhelmahtìhe prima di Bazaine.-ella rìuis 
selva nel suo intento: poiohò ìl mare-
solano giunse a Gaasel soltanto lunedi,-
oontemporaneamente a parecchi visita-
tori. Quanto ai suo sijguìto, esso era oom-
posto di nova uffielali/NeÙo stesso gior­
no capitò la duchesia Humilton.^Il'mar 
tedi vide arrivare 11 principe Marat e 
non meno di ventua generali. Mercoledì 
i.miresoialli Ganrobért a Leboeuf e- i 
generali Ladmirault a Frossard furpnoia 
'Casseì; e.l'acoogliqagnto fatto dai r im. 
poratora a Ganrobért diooe|,fpsBe,immen­
samente affettuoso. Forse Wlit^^^ttisholie, 
andava affollandosi troppo : oemuaqua siaj,, 
rimperatrioa si acoomjatò dalla cospiouai 
'radunanza, e partì pep l'Anaover. Quindi^ 
pel momento, la corta imperiale ohe nello. 
Stato presente delle cose ò invero uuÌ< 

..curiosa singolarità, rimase priva della 
j u a più fuigida gemma, 

La Qatara umana non sarebbe più ciò 
^ch'essa ò, se non assocolasse qi^est'ac-
ooita di alti peraon|ggi in disgrazia al-^ 
l'idea di qualche miatero e di qualohel 
intrigo. Ci si va rainmentando ohe anoh^: 
la nobile e altera regina cl̂ a,. .|,,quantp 
dicono, forcaa Tammirazione dell'Impé­
ratrice, fu indotta a segra ê  trattative, 
a aveva i suoi porrispoadQftti.a Co^ìi^nza, 
Vi sano molteplioi rumori di onapirazione 
imperialista, ed à bau natut-ala che "Wil-'' 
halmshQhe aia ^guardato oome4'uffioio 
centrale da cui partoiip lo fila di questi 
complotti. Quanto vi sia. di varo in oo-
deste voci, e noi qonfesaiamo dì_^pra8tarici 
ben poca fede, noi abbiamo la paroì^ 
d'onoro deU'Imperatrice ch'essa non 
maochìòla suafjima inteiftorMa con alcun 

NOTIZIE ITAIJANE 
•r-r 

ROMA. 14. -
scriva,: 

I partigiani dalla''•potestà temporale 
dei Papi sl-dullahò' bònYiilùsioDi'mera-' 
viglioso. Essi credoiio SflriàWènte che' 
avrà lù'ogo un; coDgreaao pè|f|3*òs litui re 
Roma al Papa. 

— Leggesif nel GorrtéXèM Milano'. 
^Il^nostro oorrispondenta di Rqma.rOi;; 
scrive ohe piglia grande consistenza l̂a'̂  
vece ohe il Papa pen^i andarsene a Malta 
per la venuta del Re. 

FIRENZEM4. -^ La iS i^mn pub­
blica una lettera dei suo direttore, prò--,' 
fassor Antonio Oliva,,; in cui questi an-
^uunzia che 4; altre.gravi occupazioni £Ì8Ì' 
mal, ferma, salute » lo obbligano a la-
aoiacé Jilmeno per qualahe tempo'lìi'' di-
iPzione politioa dì quel giornale. Ag- : 
giunge poi ohe ciò non modiflòìft-bò'i'in-
dirizzo del giorhalle medeaitno, nò i-èiibi 
rapp'orti col partito dell» i?;/ormfl. 

TOaifiO, t5 . — La^G^namÌ88lOne:p0r 
baanénte di difesa per̂ 'ilo Stftto;:ha pre-
sontato aljimioisterò della guerra'rèslto 
dei suoi studi, npi quali si bòmprendoho 
lOjfoitifìoazioniqa erigersi tanto luogo,le.^ 
linea Alpine, quanto sulle coste del jmare. 

MILANO, 15. — La prìnóipessa Mar 

Ciò cbe sembr̂ ; certo, è ìa.Iprma-
zione divaltre .armate abbastanza con­
siderevoli M suolo dèlia Francia; è 
la costrazione per parte degli assediai 
,di Parigi di nuovi e, formidabili ridotti. 

ÌT rìtoraò di Ormai SÌ giudica che le, ingorde pre-
e se prussiane abbiano prodotto reffetto 
di cementare tutti i partiti della Fran­
cia in un solo pensiero: pello di H-

I berare la patria. Voglia iddio che i 
Francesi non; ìsmettano mai un pro-
posito cosi nobilef generoso. . 

— Scrìvono da Autnn (campo gari^ 
baidino), in data del 10, al Movimento, 
che ì prussiani oooupano fortemente Di 
giono e Gray. Pare che un corpo dei 
loro, abbastanza f^rte, e munito d'arti*» 
glieria, marci su Saint Jean da Losne, 
per girar Dola, difesa da un corpo rag-
gnardavole di mobili della provincia. 

Ad Autun i volontari ebbero, il 9. un 
accoglienza entusiastica. Lo atato-mag-
giore alloggiò alla sctto-prefattura, dove 
lo ospitÒT^llCrappreaentanta del governr, 

Garibaldi vi pronunziò due discorsi, 
uno alia uffiziaiità della mobile, T altro 

- ± -t -

alle sfguore dì Autun, ohe in gran nn-
mero gli ai erano fatte iaoontro. 

Metà della giornata fu passata in. vet­
tura per riconoscere gli approcci dì An­
tan e'ì punti più favorevoli alla difesa 
di quRSta fortissima provincia. 

Ad Atttun Garibaldi giunse nella notte 
tra r 8 a ìi 9, a proprio mezz* ora in­
nanzi lo due antimeridiana ; eppure tutta 
la popolazione orasooaloata, boi prefetto 

I p f l i i ì d a c o , allo jsoalo dòlir firrovie. 
— Il corpo garibaHÌDO non ebbe in 

quésti giórni combattimento alcuno, 
— li'Sdlitt public ha il saguònte di-, 

liiNùoè.'iLièsrà Stampa 
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Orléans, i l novembre. 
. L a nostra oittà;ì,̂ ò«̂ in fasta per essersi 
sbarrazztta dèfprù's'aìàni. , 

gìorniJi franoesi recano 1 

^ 

.hp 
gherita è pifKa foggi ; da MÓWia'̂ p̂ar 
Stresa. Ella sTt^oà'à'far visitl'illi^Di».:-^rm '\'-v-

: -:iVV ) - > V T Ì AUa'stâ ^^ 
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rthsssa di Genova di lei 
ziono Centrale fu complimentata dal Regio 
prefetto;̂ «t̂ ^da altra autorità. 

(Corriere M^'^^ilàno). ,.„,,.. ,.̂  .. . . . 
, r . , v ^ . ^ , . T ; ', r,. 7̂ trova smentita dai glorn 
NAPOLI.14. ^ Leggaa nel Picooiov . _,:. , . _ °. ,. 

••'r<yi^'\i^^>d4 '-'u-A^^'^^'^i^i^^^-' v^ii^r II generale Bourb^ki : Gli altri giornali della città haùuo già 
raooontftto la dolorose circoatanze della 
morta del sig* Mohl ex oonaoìe del Badea 
avvenuta ièri mattina* rJlsig. Mohi al ò v 4, VĴ Ì̂ ,̂  . v̂  
suicidato per motivid'interesae cori 4 
colpi di revolver. 

'.-

NOTIZIE DELLA aUEEEA 

% l'glornaU tedeschi seguitano a com--
tnentare Ja battaglia ài Orleans, e qual­
cuno ;̂ critica il generale Aurelles de 
PàÌÊ aiiìe percb9'"î oa avrebbe consè^ 
guito dalla sua vittoria quei'fruUi che 
poteva. Si dice ch'egli sia caduto n'>l!o 
stesso errore, degli aUr[vgi»ner4i.feo-

gli della vittoria dî OWÓios. Tutto # ^ ì -
partiiàtnto si era sollevato a pei^sagui' 
tare i fuggenti. Si aarebbei?© fatti pift di 
30OO prigionièri. 

— Lsggesl nel Cons'ztuUonnel : 
' li 'armata di Brettagna sotto gli ór 

di ili' di Keratry va riceVendo continua­
tamente delle nuovo batterie dai porti del-

'Oceano. 
— Giot-ni fa era corsa la voce, dice 

W'Constitutionnel del '12 oorr., oh-i il 
generale Bourbakl, avvilito dàlie acco-
•fiìènze poco simpàtiche che,gli vennero 
fitte in Rónbaix ed in alcune altre città 
^àefl^ord, avrebbe rinunliato al suo oo-, 
mando. Qiiasta notizia, dome noi la snp-
ponevamo, ò assolutamente lAlsa e si 

ali di Lilla. 
è a Lilia, ove 

organizza la difesa don energica attìvità. 
. - r La :^iS^rtó calcila a i a l i i ì l k i ^ -

dati fcànotìBÌ fdgglti da Metz al momento 
della capitolazione. 

•~ La Déftnse National annunzia, che 
Giorgio Tanin f|î ' incaricato da! Gover-
no, di formare inslema con Lipogarfijj 
nello spazio di 30 giorni, un'armata di 
6Ò,Ò0Ò uomini nei dintorni di Tolosa, a 
quale a'aopo furono assegnati quattro mi-
lioni. 

ATTI UFFIZIALI 

IS novembre .. . 
Uà dooreto preceduto da relazione, 

col quale il servizio dei telegrafl-ò'«fi­
dato, sotto la rcsppn.^sbilità dai ministro 

profonda'«Ha dignità ed alla importanza di Wilhelmshahe. oha è la larva del 
• - , - 1 • ' 

cesi nella presente gu8rra; quello tiioé ^̂ ^̂  ̂  ^^,^„_,„.. 
di attaccare con forze separate il'W'^'] dei lavori ^ahh\ÌQCatuna.Ammi?tisira 
mico, méntre se avesse raccolto ini^a-Hione distinta, retta da un dirattore gè-' 

atto ch§ pote8S9!%upqepe agi'interessi 1 il suo esercito^-fòrte dì 100,000 UO-| agrala, dal quale dipende anche la ro-
d.Qlia. Franeia. Non oooprre andar troppo ' mini, sopra un puato.jplo, girando alle Utiva SBaministraaione provinoiale; -

r 
u 
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GIORNALE.!)! PADOVA 
'JK-'S 

Vu decreto con cui là fpRziona C»m 
pagrola è autorizzata a teeera le pro­
prie rendita pstrìmoniili, le paBBWllà e 
le spese septrite dal ritnanente del oo-
jBane di Brcgloe, in proviooìa di Pa­
dova; 

Notainè e promozioni neirordine della 
Corona d'Italia. ;; 

I 

k-

JtKKajca;'yarìtT,T«mtfJr^.cea^^ 

rona ittadba 
* 

E NOTIZIE VARIE 

IMOVIMEINTO E L E T t Ò ì l A L E 

• • - . - < . -

d'ieri Ber» il GomU&to eleUoralo lesa© 
la.relazione suppletoria sui Collegi, poi 
^aoalì collii seduta SQtqoudeate non al 
erano ff̂ tte proposte. Furono aooolte a 
gi-ande meggioran^ le ocnolasipni del 
CoDsitfitô  e quindi vennero procUmati 
come candidati 

; pel Collegio di Moniagmna 
il profeSSorèi-Cìustavo JBnceUla 

pQ\. Collegio di Ctiiad$Uai.cpn.<kimjpo-
sampìerQj M^nte .\& rmu^n^^^^ alla can­
didatura, del «ìg. Tx)mì)olan Fava 

il oilv. C t i r l^ ÌUiii^ìa. 
In riguardo al. ̂ Collegio di,Gpn8elv.e,,0 

'Piove venne adottata la seguente deli-
berazione: 

Gonaiderando che nel Collegio, di Pio-I, 
ve con Gonselye,;Ja:;.m»ggior parte, dagli 
Bletipri designa a i^oprìo candidato Ve^ 
gregio sig>prpf*;,.;Ijuzzattf, malgrado phe 
«d essi consti" nOn-àVòregìi ancora comr. 
piutii trent'anià;,.l*.Unipn6 Lib6rale,j4k 
splacente ohe # d'fotto -^dì^tà non l e 
consenta dì appoggiare jina tale candir .̂ 

^ - - ^ 

datui^a,: delibera, di astenersi^dal proporre 
aloua candidato perl&prc&sme elezioaì 
politiche ;nèl-.Gollegio';'m6desimo, 

Sii nselt«i>iVresaoonto ai suoi elettori 
deU'éi deputato oav. Vincenzo Stefano 
Broda, Ci rìsurviamo. di parlarne dìfa-
sanante In seguito, intanto possiamo de-
dumo che soorrendo quelle pagina gli 
ell terl ^^ef I^'G^Ueglo di"¥adova tro­
veranno inotivo di ooiòférmarai nel par­
tilo preso di rinnovare al Broda Vono-
revole EoandatWi.rappresentarli. 

La oaodidatupo non importate hanno 
inoltraci buono, ohe gif elettori r^J^tto-
vàWó' in continua rélazioiie di'"' pedona 

^Qi^prp|:elotti od eleggibili, e pt̂ ssono 
distinguere la serie dalle facète. 

R S n u n c l r . —-1^. Secolo contiene una 
lettera del generale Sìrtori agli elettori 
del 4** Còlie gì o df Milano, colla quale di­
chiara di non poter afìcettare, per ra-
gioni private, la candidatura di quel 
Collegio. 

— Sì ha not'z'a di Kio?e altre rinuucie. 
—̂  A-nohe d'Ondes Reggio ha declina­

to la oandidatura,1 «ottcsorivendo al prô ^̂  
gramma: né eletti, né eiettori. 

mo pBasar tale, ^OCCÌBIQUC senza rivol­
gerci ni cuor generoso .de'nb8triWn6.ì||; 
Udini onòe vogliano atòHveM Ira i oon-ì* 
;trlbuéntr ài questa istituzìonsj la quale. 
pb& civilizzare .;ad un punto o riuscir 
stile a tanti delle olaaii tóeno fortunate. 

^L'iièionà ó di un» soli^to^^almeae oh-
bligatoHa ad un anno e pagabile antioi-
patamento di trimèstre in trimestre*,È 
vero che di tasse più;p-tnatio volontarie, 
ne conllàìUo più do! bisogno, ma trat­
tandosi della ulilità e dèi decoro oilta-^ 
diiio non sarà troppo òribi'aao anche que­
sto Bopraocarico, 

TendUn bCHl EccleslosU©!. -^ 
Neli'Asta tenuta'ai da questa Intendenza 
di Finanza nel giorno 15 corr. faroao 
posti all'incinto D, 14 Lotti, dei quali 
Uì l i furono venduti pel complessivo 
importo di L. 34,113:19, ottenendosi un 
aumento oemplessìvo dì L. 845 sui prezzo 
dì stima. 

Oss^ti% t rovAtl . — L'altro giorno 
fu riavenuts^sulia pubblica via una pialla 
da falegname. 

Chi. l'ha perduta si presenti al nostro 
uffìoio,.dove».premesse le opportune in­
dicazioni, potrà ottenerne la restituzione. 

Avrest i operiti dalle guardia di P. 
S. dal giorno .15 al 16 core, 

Z. L. d'anni 24 ô̂ â lderaìo, S. A. di 35 
fabbroferraio, M. P. di 38, rivenditore di 
politila, .trovati gitovagare di notte in 
attitudine, sospetta in Prato della Valle. 

: • / • • 

m'^'ts's-

blioa ragiona la eorrlspondenze private 
e diplonaulìohe, il ;C|rteggto segreto e I 

rpéeSBi politici, i doCUtnenti che risgnar, 
dano gli inizi! e gli svolgimenti delprin.-
oìpìorepubblìc>no,v;fl,s,quelli ohe «flfermano 
la oonveiìténzà della Monarchia colla Casa 

r 

di Savoia. 
Sfibrii di osservasioni è dì commenti 

intorno ai fatti che vennero gindioatì 
dalia Sioria, ci adopiefemo a mettere in 
Ìuo8: quelli Òhe emergono dai doonmentì 
sp,i|inedÌti;iOt̂ :pooo noti, dei qunlì abbiamo 
atto.4e8G>o. 

Rifuggendo dal narrare i particolari 
a vita privata d'aomlnì già condan­

nati dalla pubblica opibioue, non oi ae-
oadrà dt approfittare dal molti elcmentt 
che abbiamo ffa mani per procurare alla 
ioatra pubblicazione 1* effimero trionfo 
dello scandalo. ' 

Noi cerchiamo fare opera ohaiv^non 
- * i ' . •^''-'i' - I 

debba riuscire:^ affatto'Inutile al nostro 
paese, ad^'l perciò òhe Senza ocouparoj 
d* uomini ohe meritirono V universale 
disprèzzo, 0 di altri ohe con opera vir­
tuose fecero ammenda allol?o pa9Bitò,-cÌ 
intratteniamo soltanto del veri antefli^ 
gnani del nostro risorgimento. 
; Invero qtiandofaì volesse soegliéré'fp* 
questi, ohi dubiterebbe di evocare là 
ìnetória di Daniele Mattiti? ' .[ 

La sua vita di aj^^poàto, di,..oospira-
tòré, di prigioniero, dì capo del Qovarnò 
e di esiliato, ;;Ò4più,:dramroatioa dì quella 

patria a eoa piata figliala ) ^rionorgyola 
generale càì>. Qìorpio Manin UOQ al 
Museo Correr; a giustifloaroi del tempo 
edelle cure ohe abbiamo dedìoato ad 
esaminai^e un si grande numero di do­
cumenti, ed a rivolgervi rattenziono,di 
quanti hanno fede ohe la ricordanza delle 
glorie nazion'll ritempri a f^rti propo­
siti le u'̂ uove generazioni. 

Venezia, Novembre 1870. 
L'opeiia usoi'rà in due volumi al prezzo 

di lire 5 per cadauno o le aSsoaìazloni 
sì rioeve.^anno presso la Libreria Edi­
trice Sacchetto a Padova, a presso le 
Librerie Coen e MuoSter a Venezia. 

fenderà la F.U3I potenza e la sua di­
gnità anche colle armi. I gioi:na.iy3lr 
r opposizione imperano una soluzione 
pacifica. 

VIENNA, 16. -«vlirgabinetto au­
strìaco assume un'attUuline risoluta 
nella questioue del trattato del 1856. 
Beust dichiarò all̂ ^ ambasciatore ; russo 
che l'Austria concorda coli'Inghilterra 
nella protesta contro il procèdere della 
Russia. .Dicesi che ̂ preparasi uua noia 
collettiva, dell' Austria, deiringbilterra, 
dellUtalia e della Turchia alla, Russia. 

^- . . . . 

ULTME NOTÌZIE 

ziooG -giudiziale,.coaia ozìp8Ì--e' sospetti. 
M. P. d'anni 53 fabbroferraio rioono-' 

scinto autore di truffa commessa ai 9 
and. a danno di,certo GÌ B. di Mantova. 
•^' Mor te #«ifteniluÀ. lerimòriva im-' 
provviaamonté, Colpito da fltaai o'erébrElè, 
Antonio Cera cassiera deirAganzìa prin­
cipale delle Assicurazioni generali di 

\ I I 

Padova. 
Òttimo padre dì f»mTpa, Magerrìmo 

mag}»tì^to,la sua|perdita è pianta dr^à-
rentl, amici, e da quanti lo conoscevano. 

Bissta. Questa mattina in pien . mez~ 
zpglorno all'Antenore abbiamo assistito 
ad nna lotta fra vìllici, non sappiamo l i ' 
qual causa originata. Bopó una buona 
salva di pugni la parte battuta ò riuscita 
a fuggire senza 11'intervento dì aleuna 
guardia di questura. 
Iia v i t a e I t e m p i d i Slaule lc lUaulu 

Studiati principalmente nei documenii 
' , i ' ' ' ^ ^ ^ ^ ' ' ! 

depositati nel Museo Correr^dalgene •• 
raie cavaliere GioaGio MANIUT, 

Rimessi .11. É : Pretura p « i'«mmoni- * ' ' * ' * : ««'"finqtte no» «bbia p S t » 
spenderla; sui campi omenti di battaglia 
e su quelli sereni dell* arte; è più so­

l a Gazzétta d'Italia guarentisce come 
verissima la notizia cfirS'r'M.'ii'Re non 
entrerà in Roma se «on quandoil Par-
lamemg jibhia approtjaeo per Ugge il 
plebiscito delle provìncie romane. . 

Queste paróle sottoségnàte sonò" di 
un dispaccio che sarebbe stato spedito 
dal ministro Lanza in risposta a molte 
deputazioni pro|in(^iaìi e comunali cha 
aveano domandato al Governo la fa- CCUMO e^ronoiosieo, — x̂ ^̂ sotto-
^coltà di. recarsi coi loro stendardi a scrìtti annunziano con profondo dolorò 
Roma per rendere più solenne l'in-. l»_"aorte ieri tyvenpta improvvlsamenta 

ÌQ novembre 
Rend. £8 20 5815 
Oro 2108 
Francia tre mosi 28 35 •..,,,,. 
Prestito naziònafe 77 60 77'^0 
Obbligaslìoni regia tabaochl 460 
Azioni Tègia tabaoohi 680 
Ax. Banca Ka». del Ragno d'Italìft 23 35 
Asìonl strade torraio mexid. 33 250 
Buoni > " ^ » » . 170 
Obblìg. > > » 4À0 
ObbUgMiLoni .nî cloWBtlclio 78 25 

BARTOLOMEO MOSGHIN gerente respo«^ 

grosso di S.'M.'il Re. 
-a<W<Ai 

- ^ ^ ^ , 

% 

_ w . 

CnfiTCPsilÀ. — Oggi al mezzo giorno 
aveva luogo l'apertura sòliénbé della co, 
atra .tfaìversìtà. Numeróso «ditorio -as, 
sietsv» alla' Prolusibne del chiaiissi pre:^ 
Fruncesoo oav. Màrzolo, «Ila quftle àssìi;; 
stflvano ttìtté lo'Autorità lodali. Speriamo 
dì vedere: entrò la settimana'8tlffipi# 
questo applauditisslmo discorso dell'il 
lùstM Professore, 

j i ' -

'SouoÌ^I;,f)orale. — Questa lodey<)̂ t 
lìssima ìstUuzione entra ;òra:nel'siio terzo 

lenuaMi quella di Pasini, ohe purJpiSÒ-
pràvànzàvà'p^^ nelle ÓOBQ di 
finanza; assaiplù contristata della esi­
stenza di Cavour, a cui la riuèoita di 
molte belle^ e*ifaggióri:|impre8e fa con-; 
forto in BtieWlfd'aHVtózeeséttiBa hoime. 

la ncBiuno forse fca questi gràndnp,-.: 
minijl pensiero politico Si sviluppò grado 
I grado d'ime helVà'ffiautV'̂ ^ 'Manin : — 
T^ò par elll'''dàUa cospirazione segreta' 
alla scolta ed'alU j^rùclàmazione del Go? 
vernò, dalle idee repubblicane, alla fede 
nellisi'Monarchia rappresentativa, corsero 
tanta vicende e varietà di casi, e soia-
guré'politiche ed afTanni domestici. 

Nel 1848 Daniele'Mnin comprlise^^ìie 
la prima paròle "del rivoltósi avrebbero 
avuto fine colla partenza degli ÀnstHa'óì'; 
e; In sera del 21 marzo respinse i con 
figli cheftimidive violenti, usoìvànò'^alle 
.Ubbr;av;di'ohi ripóneva fidnoii in un'am-
^ministrazioheMtalian^ còlgoverhò Òòstî  
tu zi on ala di Gasa d^Muatrla, o voleVa 

Abbiamo ricevuto con questo titolo Ucòlamai^rÌ'Ài?oÌdÌlòa Raìnierì a re co­
li seguente, programma di .un'operajOllsUtuzion del Vioereame Lombardo-

Daniele Manin. Es^a.vedrà la luce'in •Veneto. 
Venezia,e^il programma che .pubbli-] 
chialno ne spiega gli intendimèntr e lo ! « 1» òorona jdjltalìa sul capo del Re dì 
ĉ .nnn* i Piemonte. 

il compiménto de^^Sgglórl A , , ^ ] ^ - ' ^ ^ : ^ ^ : ^ ^ 
dèlia Istria,con la libèrazioh%l'acqni. ^opportuni consigli di rassegnazione, e 

Leggasi nella stesso 
^ È giunto da due KÌQÎ tójr ^ir^P^. 
uiio dei segretari particolari di S ^ ^ | 
•f Imperatore dei Frehcesi. Dìcesi avesse 
da compiere una missione confidenziale' 
;CQn,uno dei nostri personaggi polìtici,^ 
che è stretto all'Imperatore coi vincpìi; 
di una lunga e provata amicizia. 
•!; Le nótizìrche cotesto inviato porta 
da Wilhemshohe non sono ottime, giac­
ché, la salute dell'augusto prigioniero^^ 
è assai malandata. L'Imperatore è an-
ctié'à^sai inquieto per'lòxstalo dlja^-^. 
Iute del principe imperiale. '"• 

^el sig. AHT0Nip,.CBiRAfoas8Ìere dell'A­
genzia principale delle Àasiourazionì ge­
nerali in Padova. Esso venne colpito da 

I ' - ^ " I 

stasi cerebrale: avea l*età d'anni cin-
qaantaquattro. Da quasi sei lustri era ìi 
fedele oassìere della Compagnia da noi 
rappresentata. lotegerrimo, attivo, di cuo-

• i 

;rè|immensamente buono, Antonio Cera 
m'fu, non solo maestro, finp dui 1861. 

^r--"-

•-: '•:••„' 

Nel 1853 ìntifavvidéUlaMnza francese 
•^•;*^r 

Ci assicurano che la circolare'dM= 
cardinale Antonelli sull'occupazione del 
Quirinale sorpassi,,per Tacerbità déf 
linguaggio, tutti gU aMJoS^^fi'^^i ^^^^^ 
stésso genere diramati dalla curia del 
Vaticano; . . _ ;:{Fanfu}ìa) 

.S. Ei ì l S n f f Gabrio "CmO presi­
dente del Senato, èjartìto questa sera 
per Torino; :dove sOecA a coinpiere 
le sue (anzionPdf uffiGÌale,dello .sta^p 
civile in oGCEtsiòne del fiarto immi­
nente di S. A. R. la duch'essa d* Ao­
sta. S9P^^^^^) 

' • • » - - | . - | 

idei 22 dello stesso mese avvedendosi 
r'-' . T -.^ \ - : '• 

: ^ v ; ^ i - . 

. - - - . • -

anno di vita, a quantunque ancor pepea* 
te, pure diede omai dei buoni risultati, 
•e già vari de'suor allieyi'pa8aaronò''fr^ 

1 - . -1 '-: 

Mi3da GorsleVdtì''nòStH'teatrì^d^ 
Il vant8ggib^piÌ!i''|'raode poi sari dovuto 

sto dì Romn;ricbiede,Mn JjueStV'^epooa . , ^,. .= ,rr»—^ • » i 
solè^n^ ^he si *bbia a fare otóòrata pa- ""^^ ̂ " "^U^'^'^i^ d Oriente ricominciava 
,rola,di:Color^::cliepVìmi affermar» l Ì - ^ ^ ° ^ ^ 
^necessità deirÌnÌficazìona,d'lUlia,preaa^*'^^V^'^«*"^ ^ persuadere gl'Italiani a 
enunciando il p rcgMma nazionale che « ^ ^ **̂ *̂̂  serìcea che gì' taliani; 
ora si attua. j ^^^ebbero sempre congiurai contro il 
'mm:.-' ^, ,, . , • governo sttnlero perr là ìhalpeadenza e 

Fra questi grandi noi vorremmo che , :A i-'- j n * : ' ^ . . ^ T. •-, . , . ,. 1 y l* nnifìoaziona dalla patria. si ricordasse Damele Manin il quale fu 
dei primi ad esprimerne il concetto. 

E la sua vita narrata colla scorta di 
documenti inediti, che siamo stati i soli 

- I — i » r - - Vl-i ' -

Dia modello di attività, precisione ad or-
: . t i ' . ' ; • * . -

^^ine. Ognuno che lo conobbe pu6 con-, 
fermare quanto.noi attestiamo col cuora 
profondamente affilttc. Non sapremmo 
dire se erano da ammirarsi in lui più 
le doti di un perfetto magistrato od I 
sentimenti e gover^io dì famiglia. 

Una famìglia dì sei figlie ì̂ovÌD^ptte ed 
infelici phe ora gemono ai ginocchi delia 
loro ottima madre desolata e tremante 
per disperazione j una famìglia per \% 
quale vìsse fino ^i^ieri, lavorando con 
mente serena e cuore serenamente rell-

r 

gioso, ecco la sola eredifà ohe lascia 
questo cssaìere integerrimo nella oni 
mani passarono più dì trenta roilìoai dì 
lire! , . : , 

Nel 1866 la carità cittadina afadvasgli 
più dì dieoiioilie lire, In pochi giorni 
per il Comitato de'feriti, e noi mordia­
mo sempre il sao sorriso di complacenz» 
|uando consegnava tale somma alla oom^ 
misaione Incaricata dì riceverli. 

Quella fiducia data dal pubblico ad 
I giornalii.francesi pubblicano la prò- esso ed a noi, cotiferma che l'oneatà del 

testa del Vescovo di-Saint-Claud?, con- suo cuore era notae^stimat» ovucpo, 
t r o l l decreto di Garibaldi; che s q"68io nostro dploroao 

aanunzio od attpstiito dì stima ed affetto 
ohe firmiamo moatkmente, 

Padova^ il 16 novembre 1870. ' 
Bptt. ANTONIO E G. B . DEL BON 

I - I I _ - - ' r ' ^ 

Rappresentanti le Asalourazìoni generali, 

"ICClZZi MOBltff:IJiBBMi 

?^fLi;N'iiv 

ì Ge^uìli dai "Collegìódi mie . 1 
- ' ^ — i F I — 1 I — - — 1 . - r — 
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DISPA^I:;BLETTRIGI 
(AGENZIA S'TSFANI) 

. '» 

•-.-i^.L.. ' . '*!;^--^' 
L i i u i ^ i u i i | J ^ r - ^ 
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alla;scuola pei ragazj4.^^ii^cilvbianche,;;!v 
quali bènissimo istruiti dal'sig. GirottÒ;: 
4oro maestro, fiffettnatesi la mutazione di 
voce, potranno" teo^t^e^quattro anni tto^ 
varsi bVnissimò'fondatì nelle CGghizionì 
musiòàli èd.accrésiòer' ÙBmero e decorò 

^ I - I 

ai nostri Cori. — Siamo pregati dalia 
•Prosid'enza di Idètta Scuola di avvertire 

- ^1 - ' r 

essere apeirtà'le 'iscrizioni tanto p'e||lii^ 
ol»m degli alluUi, quan'oijìper qiièìia 
delle donne e per quella del ^ragazzi. Ii$^ 
domande corred&de dallo fedi dì nascita, 
di buona condotta e di'sùbita vaccina-
zione sì pres&iiterSftno al Custode del 
'Teatro Nuovo.-^ Il ioaale della Scuola^ 
à nella SPU dello stesso testrt», a tale 

• , I i j 1̂ ^ I 1^ I I - - , 

UPpC;gjntllMtì«tQ concessi dalla apetta-
bile Società e Presidenza. — Non Uflcia-

Nel 27 settembre 1856 diceva eaaere 
I I ' • ^ I I 

necessario combattere iniatanoabilmente 
la setie^ e rìoonoaceva in' Cavour quella 

, . ,.,.ir „ . . , grande capacità di fama europea, che 
ad esuminare nel Museo Correr, riuscirà ^t f̂  . ^.^snl .. ..-^ 

, ,, . , -ij , i avrebbe attuata l'Impresa italiana, 
opportuna per l'epoca a cui si nfàdsoe,-. . ,„ „ , , , j „ 
i-̂ *̂  • ^ ^ , , * I , All'appello del venerando ed il 
e per le conseguenze ohe se ne voles 

r 

sarò dednrre in relazione allo Bt«to at-

ra^i-'i.' 

1 ; AU'appello del venerando ed illustre 
Pallavicino cooperò ad istituire la Sc­
oiata Nazionale llaììana ; sottoscrìsse pei 

' •• . 1 ' I . I * 

• , 1 , ^ 1 ^ ^ . , . 

; Il sottoscritto già commiss.ario distret­
tuale ed agéhte delle impòste offre le sii© 
prestazioui a chi ne avesse bisogno pal-
l'éstésà delle reiatifé'scheda'honobè per 
affari amministrativi comunali od altro, 

Padova, via patriAT-cà^iòtìr 785' : 
MimZZl RIZZARDO 

- - - ; i i ' ^ 

-• "?\?i 

10;000 fucili «atto d'indipendenza del 
^ 

Governo Piemontese >; e dedicò gli ul­
timi giorni delia sua glcdfìosa esistenza 
a cattivare la simpatia della Francia e { . -5L(i*; 

tuale d'Itali», 
iRiferire ì primi conat' della cospira-

I I ^ 

zìone liberale, raccogliere ì& parte buona 
del movimento rivoluzioDsrio, porro dì 
riscontro le idea dei nostri uomini poli-, j , ,„ 1.-11 n i 1-. i D H 
,. , . - , , . . , . jtrf 1. : delrlughilterra alla rlcoatitnzlone ^peli 
tioi m tempi in cui la salvezza d'Itaha'̂ :H»: j si x j • 

/ . , , , ,, tìoa della patria, 
si presentava in vario modo, indicare : _ • , 
per quali ffitti e per quEli argomenti il 
grande partito pclitioo italiano divenisse 
UDÌtarlo e oostìtuziona^ f ecco J l nostro 
compito. 

Vorremmo raggiungerlo cello blngrafla 
di no uomo, anziché colla stori» di una idea : vorremmo porsonifìoare in Manin 
questa esplicazione del pensiero ittiliano, 
sperando in tal'modo di attirarvi mag 

I - , L 1 , 1 

giormente Tattrazione dol pubblico. Gì 
ò mestieri anzi di avvertire fìa d'ora 
essere nostro divissmonto ronderà di pub-

Senza^esaere dell'avvisp di-poloro ohe 
credono la storia maestra della, vita,,re» 
putiamo che sì abbiano a trarre ìmme,--, 
diaU bettefizU dalla narrazione di queste 
fortunose vipeide; e che un imparziale, 
riassunto di documenti ohe risguardanò 
il 1,848-49, e un esitto racconto di ciò 
che avvenne dappoi por la iostanraziooe 
del principio unitario e rappresoatailvo 
In Italia, non siano cose di poco mo" 
mento; e valgono a rendave ipanifesU 
riusportaaza dal dono ohe (per amor di 

•->f»?F?7. 

istoratore 

LONDRA, 14. — Il Times dubita 
che l'ihghiUerra acconsentsi'aUa , ^ 1 ^ 
vìSìbne dePf ait lo del 185G ; dice^ctìS 
la Germania unita non permetterà l'in-
grandimen^o, della Russia. 

Notizie da Parigi delIG recano,( 
'WMcesixostruiroiiò-^ùri^nnovo ridotto ' s^gsl 
a Viiréiuit armato di 20 cannoni di | 
grosso calibro, e un altro riSoltò fra 
Villejî iJ^e^ Vitry con trincee simili a 
quelle di Sebastopoli. 

Cònfértiiàsrèheijlviadotto dlNanteuil 
sulla hoea ferroviaria di Parigi-Soissons 
è crollato. , 

BRUXELLES, 14. -^ La notizia che 
la Russia ha denunzialo il'trattato del 
1856 produsse una grande sensazione; ^^^^^^ \^j,n.7f, e senza antipasto in, 
Il gabinetto inglése spedi a Versailles , L. 1,50. 
nn cnftn qpffrptarin dpl MinistPrn Hpolf l̂ a, scelta (iualitàJ!ei,cibi,Miibuon vino 
un sotto segreiario aei iaioistero aegii ^̂  |ĵ .pj,̂ ,̂ ^g2zà del sisr-vizioàùsing^^^ 
esteri per domandare alla Prussia spie- proprietario dì vedersi onorato da nu-
pzjonì categoriche sulla maniera c o % ^«^^^o'«^«^^OOPSO. D - 6 3 3 
'quale essa interpreta questo pas30 delia 
Russia. ^ 

\ I 

PEST, IS. — I-giornali discutono 
la denunzia del trattato fatta dalla 
Russia. I giorEjali del partito DesiU do­
mandano che il governo si mostri e-
nefgico; dicono cho la monarchia di-

DI ANTONIplDOMlNICI ; 
AI^XuEl" AP^' l IVtElTTB ^ 

SITUATO m PADOTA 
in: Via S. Urbano al Civico N. 350 '• 

• • -

a cominciare dal 15 novembre in poi verrà 
:inbaad.itg..giopualmQnU t̂ :̂ 9l,a rotonda 
dalle ore I alla 6 pom. a comodo dì chi 
vorrà.,,faYpriFe, 

Il prazzo per ciascuna persona rosta 

Calendario 
PER L'ANNO 1870-71 

ed annesso Cai;i!o,̂ o dei tf?sti appro­
vati e prescrìin per le'^uofe pn* 
marie, 

\mmik fl7/a LlilREULV EDlTRÌftE 
SACCHETTO, pvuzo C e n t . S©. 
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OPERA NUOVISSIMA 

K 

1 * 

L'opera si vende a L. Ij80,franca di posta contro va­
glia poatèile, e non fi'àhcòbòllii ' , , • 

.•LVan.tpre ha anche pubblicato : r E s 4 r a U o p c r p c d i o 
e'd'HtìSTÌt!lblÌc; 3enippe:'iii:;tr^^ 
raoravigU;>.-a stampatasi finóra ih tal goneie, e chiara che 
nh bambino lÀ*'òònba(!i0:Oo8ta;L,4l,.8O. , 

Le T a v o l e InfnSUli l l l d*ohdd n'eacono non meno di 
t ra t M f 0 16 arabi in ogni EstrazìòtìbJ'tìUò'quali fa seguito 
\&)Chìave d''oxQ, nella quaìe viene dimostrata a tut t 'evì-
da^za^^^'lmposslti^lità dcUa, perdita. Costano L. 1,80. 
; ' ; Presso l'autóre' trovasi purè 11 v é r o TcHorò . . C n l i a -
i t s t l c o , oontenente t re regole . inf"llibiU per gli estratti^' 
ed una regola esattissima per avere il \° e é"* estratto tóen-
isila. Detta onera eompiece,l'altra,, cioè VEstratto ^jperpe^., 

, f La SU-i-MUft Cftl if tUslIca nel 1868,, vero gioiello in 

La mirabile T a v o l a per restringere le figure e coco-
scerno là ró*''(i)'El^^aKÌòne all 'uscita; Cent. 80. ••--

L ' I G i u p o r c o C n l i a l i s t l c o , opera nuovissima, ove t ro-
vansi regolo par estrattò certissimò,r.d'amb6, terno e qua-
terno. Detta opera, éiftdorna del r i t rat to do Taiitore ÌQ lì-
togr-fla della pÌiV'perfott»/sòffiìgUariza. L. '2,30, • • ••• 

F l o r a CHl ia l l s t t cn , ricca di regole d'Estratto, ambo 
e^tfel^iìo;. del dbpptoi;|i)rniat(f;:dègU altrl^Li:3^^30. 

'\ L ' E s t v a O ó d t 'Acrn iCna io in tre soli numeri ;'--'M0pe-
r6zionÌ'd^iramas8Ìin« facilità; L l, 80. ,, 

La iStroBbiia CnlmlBal Ì«a del 1370 còntcnento le gio­
cate prepàrat;i per™:pgBi mese, e iper tu t ta . le ruote. 

Di più molte regole d'estratto ed arabo L, 3, 50. 
T u t t e l e opera ;tìuUAcpatano,^,spUL,;18,30..^-^ 

> ; Aequiiìtando tutte 'éi dieci le operò, ubò avrà in casaiit 
più bel tesoro é,.rop|ira più meravigliosa a pompleta stam­
patasi finora e t roverà più facile il oòmprètfdarè t r a di ló r̂ò 
dovendo le medesime formare un'opera sola. 

, Da taitihi ài dòmariderà': percM'l'autoreh non: riserì}ò' 
per sé questa jnaraviffli'osa scoperta? Facile a risponderà. 

l: Perche rao tore norî  ha il ' cuBré : InVolto né^mn^ò: 
(leiregoìamò come quei tali che vorrebbero conHj^l arlo a 
tener esclimivtìhi^àté'per'1^,detta rò^ 
Clip provarsi in, buona lògica che î M, consiglia seatimenti 
'ògoisticrÈòrv'piió' mai essere cheimEÉfEibhldiità putrida dì' 

.egoismo.,..., . v; , ^ -'. • •"" '" •"^. ' • 
; 2.'0ttàndo,,|..,];iii,.desoo possono seder mojtì, e cibarsi,.. 

perchè pt'eteniieVe di starvi solo. 
"^lIFitìttcìVi uiVa'tavola a;;<ail£ ogniipo::(1iy,efiS; 
commensalo: l 'iraportanz.i'stà'nel saperne approflitaVe.' 

Che 11 Jpttp;,sla un'istitiizìpne Immorftle, come, qualsia|i^ 
giuoco, òhe aia uri màio, nessuno òsa dMmpjgriarlf,' còme 
nesauno sarà taiitO'.aPdito.,il*impugnare che sia,un,merito 

;l'inaegayr3 al pòpolo còme da uh silTatto male'se né pòs^a^, 
concerttì/za.conseguirò un bene. __ i._.; ..L. 

Regalo inviato dall autore il giorno 8 marzo por l'estra-^ 
.ziono dì X'firenzedeU4 a l signori dilettanti. 

- 1 .••yA( :/3r;::V;6i-,. 67 , 
; 24 54 84; . 3 9 69 

Estrazione dì Firen?,» del 14 marzo; 

Altro re,?alo mandato ai nigaori dilettanti do 1 Lotto per 
l'estrazVijtio 28 novèmbre 1868 per.PÌreh%:3y^a3i:;43,;52,'84. 

AU'estraaione medosima usciva il terno coi num. 33 43,52.^ 
' L'aìitòrs ricévette èéit'òlegrammiV'/s^ 
tere di ringraziamento la seconda volta, e ventisòi lettere 
per là 'prima. . , 

E questo fia suggel ch'ogni uomo sganni 
SiccofflQi^On:^mancnno mal gl^Ìatìreduli^U^^ualt4{?cpp--^ 

piando l'ignoràrizà all'ostinatezza, cohdanhàtio sèmpre senza 
analizzare, flò^^cld^ch^ (^ijdpnanfl .sia.ye^p, ô  e cer-, 
cano anohe di trasfòndoro in altrui lóst lnà 'azia loro, per-:; 

j:ciò;4'afltpr6 4iìy.ta.gli increduU^af perauafli della realtà 
còl vederne le più splondido pròve che il m'edesiraojsi cft>e: 
di dare a olii le.,4esi.dora.,., . . . ,, -,,. • , ,, , . ,, ^ , / 

Coloro poi c l i rhoa vogliono oredere^hè all'auiiòre nòfàì, 
fettlpnò si degcano accertarsi^della verità dalle persone qui 
sotto'bitatò>sono^idi^ quei tàUchò/sonbin^^ 

^spirito di contraddizione, e negherebbero la luee del aole 
^^i^'cM'easì stessi'lndJgTMientè'^'ffulsoòn ,,.: 

Le vinpita che ai ottengono coutinuamento in tutte le 
parti s.d'Atftlia dove-là;:i'égola è diffusa da .tutti cplp^p.chp? 
giuocàno secondo la medesima, parlano abbaatanVa in onore 
del-Vèro.' 
• Le pubbliche attestazioni avute sui giornali a 2000 e pili 
lettere che :fui™o]^4^r^ttel^U(autpi:^ Jn,r |ngr^^ 
quali può sempre moalràre a chi lo bramaaae, ^onP un tt'ofoo 
abbastanza glprjoap da apporre alla, emrlamorda,cp degli 
increduli,'- =: • ''• . •'•;•-••'•"-••. ,,••'•'•"•. ,, 

Vi sono la seguenti .,lettej*,e,. fatto di, pubblica ragione. 
agli stasasi vincitori, sui giornali sottòsegnàti;" alcuna si 

<Al preg, sia. Direttore della Gazzetta Ferrarese. 
Ferrara,:i«fi6ttiffi1)fa 1868. • 

«Preghiamo la S. V. a voler inserire nelidUl9Laocr,e-
«ditè:to giornale la'Seguente a U e s t a z i o t ì ^ è ^ M m i ^ d i l ^ à -
«ti tudine, onde provare al pubblico cha le operazioni ca-
« bftliàtiche del prof, Dàvtìnal'diNapoUnon sonò imposture 
« ma, semplici verità poi fatto, 

«'Oi^cfeda con distiftf stima 
•* Dev.mi ed obbl. servitori 

N © N Ii*i:'U''MBDIGEìqE 

emon* 
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L'KLTOBÌ FEDEtìUO ™ MlSCHtATl ,Q.|,?r̂  BittÀZU GJ 
^̂  ,.«La acìenza cabalistica del celebra prof. Fedele Davenal? 
^'dl-'t?Jàj^'òVi>,superiore ad ogni aspettativa, ala per l'eceoi-
« lenza delle sue operazioni, còme per la frequènti vincite 

.« che sikyeriflcano , pep...mezzo. degli, ambi' ò; terni ..eh' egli 
« m a r d a m dono ai suoi amici. A comt)royare c o basti 

.* sapore, che,|ia';tre terni regalati pel mese di agosto p. p. 
Vhè sortiva'tino'ePll'estrazione, del 22 di detto mese, cioè: 

'«Questa attestaziore serva dunque a sempre più [anì-
«mar,e^,U|npstro esìmio, Profisssore a proseguire nella sua 
« impresa, ed a niòstrare al pubblico là" veri tà dello sue" 
« pperazionl,,e,cqsi maggiormente aumentare ia concorrenza 
« Clio' l'tjiììerlòtjèà dei buòni iucÒÒàsì farà ogntiWrìmàriere 
« contento. \ . •^.._ 

•« Gradisca" pèi^Hahto infiniti ringràziaràènti e la prò-
< tcsla^^deJla più viva rieonostienzii dei sottoscritti. 
' , «DTylini èd;obK.mi aerviteri Le suddette ire./lrnièi'»' 

(Dalla" Gazzeiià I^'errarese del 9 settembre 186())'~ ' 
; ' . i ,1'- i | .-_i • ! j \ -

fisere 

s 4.AI sig. Fedele Davenal, Strada S. Liborio, 56, Na 
«polif in attestato di graiitudiné^ 

«. 11 sottoscritto si fa un dovere di surivore queste poche , 
«righe à'IÒdadèlféj.drW'nuràet'Òse fatioheVpM:,òómpilare 
«ed inaegnare le regole esposte nelle sue pregiate Opere 
«sùlK'scienza ntimerica-àpplÌRata;iàl^ijLptto,, non ohei^vcella: 
«regolari tà con la quale case agiscono. Le'ripetute pròve 
«dì:vihcitè*%W^ìaHò^btfóiiùte mediante^le suejaeravi^U 
«regole da lui acqaistate, Oî con i numieri segnati di suo 
;̂  proprlp .pugno a me gentilmente speditii^nqn las,3ianQ^,jl 
« minimo dubbio sull'esistènza dì detta scienza che 'òl là 
«chiuramente.prplessa ediìn;^,a,tte^tato di, jEfraiìtudine mi 
«credo in dovere dì ringraziarla e con distinta stima ho 
^«l'onore,di segnarmi,, ,., , , 

«Ròma/24 marzo 1870. 
,,,:,i.r.: ,, « Suo, de.'/.mo .LoDQvico D'AMr.Roor, » 

(DàrGibrnale VOsser-òàtore Ì?òjHflnò"del29raarzo 1870J. 

% 

riìì^- •• 

ii -

« SiimìàiÌsMd''sìg.,Proffissó'rej , -
---.-.«Una pronta rtpt;ca mi trovo in dovere darle alla di 

«lei cortese m data 18 gennaio corrente ove mv;inviava.il 
-«^geritila dono oi una sestina 18, 45, 72, 26, 53, B9 da gio-
':^"cà1^li' p'er estrattl.'^p nella 
« Ruota di Firenze, un tal dono mi ginwse U giorno 20, e 
i:'nòn'mànòài subito giocare come lei mi indicava ;e,d. in-
«fatti ieri colla nuova Telegrafica/'di! Firenze ini ebbi in 
«^•yìnclja due Estratti.52t,j3^««o^p|18 ^Mzwft), opn.un^anibp^ 
«co&a veramente méravigUcaa, e posso dire rairacolosa, 
«menyò'^l''iridovinare:->ani.numero;ò^^^ ma^ dichiararne 
«du9 hi postò è VeratneMé còsa che' inbantà; ed io non 
« manco, trib^,t,argUene _tutte le,,lpdi ed i più vivi ringrazia-
« menti pregandola ìuégual ' tempo' f avvertito di ógni 
«sua Opera,che possa venire la luce per non esser privo 

l'jjdena collezióne dello aiiòOpara mirabili."^"' 
«La prego far conoaeere al pubbìico intero,) sensi della 

« mìa più alta stima, è òonHtìIptò ròssequiP'pààto'as 
«Perugia, il 23 gennaio 1870. 

•Dev.mo^Obbj,mp,,|^r^^P,r-:.SpiRii!io«%^,m^ 
S' 

---#^f?^J; ^ ' 

DU.BARRY DI LONDRA 
Guarisce radicalments le cattive digestioni (disptpiie), gastriti, nevralgie, atitichcE» abitaaìe^ 

non-oidi, glandola, Vèn,lMÌl|,palpilnxioria, diarroai g o n f l e m , e«[K)giro', xufolamontà" ti*bhie^ìi, 
acidità pituita, «mierania, nauM* e romiti dope pasto ed in tempo di m v i d a n i u , dolori, crudezze, 
granchi, spasimi.ed infiammaziondlHi stomaco e degli &Hrì visceri ; ogni disordiiw del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, itiììionaìa, toxie, opprcMÌone. asma, eataire, broDchits, tisi (consunzione), 
pncumonia, eruiioni, malinconia, deperlmomp, diabete,^re,uraaii«mo, Mt t i | f f ebbre , isteria,.vizio t 
povertà del sirigile, idropisìa, sterilità, flusSóìiiancoV'l'pallidi eolorl, ^mancanza di fresclìczza^ed 
energia. Essa è pure il coi^oborante poi fanciulli deboli « per lo persooo d'ogni e t à , formandji 
buoni muKolì e sodezza di earni àlipi))! /stremati Ài forze. 

Ecommiisa JÌO voU$ il suo p r » i 0 in altri rimedi $ nutritcf mtgUd efto la carm, facendo dwigrua 
doppia, eooiìomia. ' , , 

Cura, H. 6tf,184. ' ^ Prunélto'(«ircbndarifl di MOÌMÌOVÌ), 24 ottobre 1866. 
. . . . La posse asaicuraro che, da duo anni usando qtiesia moraTÌeliesa R e v a l c n t f l u 

- . n o r r s e n t o più alcun infiomedi^ 4illa vMchiiià, rièMt^pelo^àéi mìei 84 ' imni . >.^r^ ^ 
Le mie gainbo divenlarono forti, la niìu vista, non chiede più occhiali, H m i o stomaco è̂  robusto' 

come a 30 anni. Io irii séritò in^rama'rÌrtgTo¥aìiìto,i,e^^^ coafos^ i viHtoT^amrailUT^^^^^^ 
viaggi a piedi ed anctio lunghi, • seiiiOEuì chiara la imcRle e fresca la memoria. 

p . Piavao GiSTBtLi 
Bacoalaureato tii teologia ed areipi'ete di Prnìieito. 

Cm9,n. 7ì,im, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1808. 
Da'vciìVahm mia moslìa è stata osnnliltì da un fortissimo attacco nervoso ?febilios«;' da otto 

; passo né salire un solo gradmo; più, era urrmcnUla da diuturne msonme e da coiilmuata nian-
can/o di respiro, che la rendevano im-iipiico al piii Icjffjicrp lavoro donnesco; l'arte medica non ha 
silfì'ptuto gìoVaViel̂ î ^̂  giorni BpM., 
ia 8«a gon/icBza, dorme liiUe le noUi iniier«, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che-
ia fìB-giortil: t4i« fa uso dalia vostra (loliilola farina li-ovasì p'érf6tfaraèntè*|uaì'itia. ' 

ATANASIO LÀ B̂RDEnk 
' ;-̂  • • •' i.--' •- '••- ';.' • .• Mon.taft?*;-?!*ri* 
i I risultati etleniili coU'uso delia U e v n l c n t a Du Harry sono aorprnndenti. 
' ' • FBSD. RtAUUMBKiieiin, medico del idtstrctto. 
I Cura n; Bl,456 . ^'^'^^ :̂ ^̂  ":V'I'B^rlino;^?^^^^ 

, l i & « v a f « n « a Uu BaiTy, cd>r^rHiillii(i cumtivi e nparutori mvanabdmente ottenuti, hanno gin-
; Htificato la mìa buona opinìoue della sua elTicucia, e non esiterò a confermarla in ogni occasiona' 
• d»,.tì'''i^.è8eiìil(!rli.', pottort'iì'A'pftiiiLsTEm " 
I (Membro del Consìglio sanitario Reale) 
I U scatola del'pMO di I j * di chilogrammi-fr. 2.S0j 1[2 o h Ì | . , f r . . 4 . 8 0 r " r c h i l . fr. 3 ; , 2 , eb ÌK 
; • l i 2 ir, 17.ti0; ti chil. fr. 3 6 ; 12 c\ù\. fr. 6B. , - - * - ? . - r 

LA 
i fin B^iD.S.VS'lS^SS c i l 

T A I l CjiCGElIXE 

Dà ! 
ilirncnto 

flSrevùttata da Sua Mattstà la Jìtìgina d^ InghittH^raj 
-n> i f r - .v •-

u-^ 

*appetUO| lovdifiestioiifì con buon iionuo, forza dei nervi, tisi polmonij Jel sistema museolosOv 
0 squisito^ nutritivo tre \olle più che la carne, fortificalo stomfico, il pelle, i nervi o lo earm. 

. . , , . - . I , ,,̂  . :,.. L . P ^ e s ' ^ (Urnbria), 29 moggio 18^^^ 
Dopo SO annt"i3i pstinàto iaufolamentà^d da farmi -st«^ré:Ja 

Iettò tutto P inverno, finuhnonlV mi Hljî rni da questi inurlori, mercè dnlla vostra meravigliosa 
HeTO^ÌCi|]|^a^^$|B^,:..C^ que.sta. niia^ guarigione quella publici!,u che vi piace^ 
i>ndc midci'é nota la nilu gmliLudiiie, tanto a voi eh» al vostro delizioso C S c t t i C o Ì a t t C « dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire 1& i^jute. Con tutta stima mi fiCcnò Ù vo&tro davotisdima^ 

FuiffCEsco BBXCONI, Sindaca, 
In polvere: ^Scatole per 12 tazze fr. ^.!iOj id. per 24 tazxe fr, i.tiO; id. per AS lazze fr. 8j, 

por 120 itiMe frri7,iiO,i(iì^T^^ per 2 Ì tazxfefr. 4 .S0; p c r ^ S taizo;ir;:8. 

DEPOSITI -^ PvuUìvai Roberti, Zanetti, Pianori e Mauro, Càvoizanì farin.i:,—?/^rdÈrtonc: Uo-
viglió^^'farnii Varaschini -—,/^(Jrtos^rMw.;p: A. .Maligie^^ farm.-—fioyi jo : A. Diego, G* CalTagnoli.-— 
Treiìiaoi Ellero giit Zaniiini, Zanoltiilr-. TQIÌMZZQI Gìiu. Chiusa! farai. — Udinei A. Filipuiii» 
CoiniBossalì™ Kcne^m Ponci, SLaiwuri, ZampiroidV Bellipaio;¥Ageniia Costantini — Y&ronax 
Francesca Pàwiir j idr iano Frinzi^ Cesare Bcggiàto — T ^ ^ Majolo, Bellino Valeri -r^^K^* 
(on'o-Cctwda; L, Marchetti farm, — BmBt%mi Luigi Fabri» di Baldoasarc,^;^BeHuno: E, ForcelUnì - ^ j 
; ^ H ^ f p i c Q l i l>al^ . - i c s i i a è ^ f V a l ò H ; - J fon to^^^F . Dalla ^m% f a r m , ^ r e a l e ^ CWer«:: 
U CiuyUi, L. Di&umtti. ^̂  

\ - ' r j " j -
•^ 

•I 

!.tralasci«no •pQP,manc9,nza .di sRaKJo., 
Desiderando rendere al sig. prof.'Davenal un attestato 

della ,mia, riconoscenza, faccio, di, piibbliaa ragiono la se-
guenfelèlVérii'ctìè^gli ho diretta^;^v|F;GXiivisSA"àsi drpabriano.i 

« Preg. sia.prof. Fedele Davenal. 
StradttS: tìtìòHo, m, Napoli^ 

, . , . .*Fabriano, 16 luglio 1868, , , 
« U sottoscritto, si "fa •ufl'̂ dQ,VQró;;di> 

*righe a lode delle,di lei'numerose fatiche per ct^mpilare 
:«ed insegdare'leffgoi^^^^^^^^^ nolje siie, pregiate opere-: 
«sulla scì«nza ntimeriòa applicata al Lotto, non che della 

vftirégtìla'rità con la/quale,fS^^^^^ 
«taluni che sono imposture, é elle Ella, le spaccia con là 

,*«'8òià':ldaà-.di carpire Voohe lire a ohi^ne/f^i'acquisto. io 
«però credo bene il contrario.. • • ' 

a ^ H e ripe4lite.4)rp,^e.;4ÌtVÌncitQ,o.t9;;uk 
«meravigliose i^ègolà, e con i numeri ì^egiiati di suo proprio 

'^«pHgnd non'lasciano il mìnimo dubbip s^ir€si$tenza di detta 
;̂ « scienza che "Elia chiaraDoente prbiVssaiVé posso'confessare 
«»baram^pl,?.oye,4i.qiia|itQ regple Q'comMDa^^ 

iì^«servito prima, non ebbi niai ris'iltati oósuLmpà'nticbme 
« quelli ottenuti, sia con le sue regole, sia con i numeri 

^^ îche Rlla^piti vol tè^tniWHvori l io . 
«Mi, c^edo. intanto in obbligo di inviarle dùmioi vivi 

« ringraziaitìViitl'^^é^cbu dia tinta aiini^ ;liii!]|;ì^nò)^ di àegnat-Epi^ 
Di lei d?>v, . GABVASASEI e Soci, 

(t)M •glornaif'^it^Tor/'eere delle Marche di Ahcbiì 
Gazzetta di Ancona). 

> «Il pTòf. Fedele Daneval, da Napoli, malgrado che ili 
«genio del tempo, avversi e dileggi l'idea che l'evoluzioni 
«dei humen del Lotto non avvengano a caso, tia •rivolto,. 
,*la-^aue,.ossKr,ya!sioni sulle, fasi di coincidenza offerte dalla 
«sarie delle péribdìcho'estrazioni, còme"per 'gUopufecòlu 
«dati da lui alla luce. 

« Egli "raccogliendole, od altresì-iComparandolè,, alla 
« volta delle cose lìsiclie, le ha classificate, per sòia po-
« tè iM'dèr fa t to , , en^^ la-o^rchia del sistema, delle triplo, 
f. note abbastanza, ' • 
f « Giuhtbi%#pòrtata d'iadoTinare sistematicamente degli 
«CSI.', a t t i determinati e degli ambi, nelle Bortite della ruota 

;«?di;:pàiermò :yolle ; degaarsi, d a ^ 
«tenendomi avverti to preventivaiiiénte, per corrispondenza 
rpòstale» à datare dal £5 luaggiojiiltimo, dei prqdptii ,di 
«risulta dei suoi esperimenti al riguardo. ' i -

« Difatti dal dì, 4 giugno ,1870 in ,poi ebbi da,,lai sei 
« estratt i determinati, e cinque ambi, oioò nell'istesao giorno 
«4 giugno 46 i e r s o r - a i r . l l .delmoso testò, detto 8 quinto 
« _ ai 18 del medesimo giugno:57,^.?er5:o:—-.ai'25; di esso 
« mese 57 quinto di ritorno •— al' 16 luglio andante 64 pri-
'^mo?^'&iS^ detto Babse''64 quinto di ritorm -^é^ìiigìV 
«amoÙdel'18 giugno 73;>-J9,- del 25 detto SI, 5 7 - ^ Uel̂  
«le^iuglio^ volgente 64, i6 e 64;'''42 i - ^ M 23 di questo stesso 
;^ luglio 67, 64. . ,. . ; . , ,, 
' "' «Ed ordinai nórir'etidèirgliòhe'mérild,e ricambiargliene 
f sentitamente gratitudine, opila pubblio tà della stampa, 
<i'dbnèr contempo Incita di.continuare, 
«ed ' a i volonterk^i d'imprendere lo stiidio comparativo sulla 

i« m£itbi?ia, dacchS^^'iìón^^&enihPtìmtvStrano. che t'^fènome4;Cfl,-^ 
«gionati dalla umana facoltà intellettuale, come le nuine- | 
«riche evoluzioni daV lòttòl: stianOiEfoggeito Jaj.aìstematiche^ 
«fasi, alla pari dei fenomeni fisici gì 

^ ^ « ' P a l e r m o , 97 l u g l i o 1870, ^ I ^ T O K I O N O T O A R D I Z J O N E . » ' 
(Dal Giornale La Regione ài Palermo-(iéì 29 ìngìio 1870).;, 

• ; ( 

IF" 

j " 

iiP'̂ i 
rjf |ìB̂ i»f.LibKyff THfffl'jffTWf jfrpmyWr W W^^'^^'^*^^^ ^ 

7'.- l̂  • ; : 

•Tf 
VI 

i ,, :,,,L autore ò̂ lieto,.^i.poter mostrarp chp/i,.più -inor^dqlr 
furbrib' coloro'che lo vennero,ft,ringraziare p^ 
otteonte. ,,.,..,:,.,.,,;, .: . .-.: „,,.,-,-,̂ , „,. , •.,.^,.,, •. ,,„, " 

Oplorpiùtti clìtì'tie sa^prfthno^à^pprotìttarò avranno fatto 
con tutta la certezza la lorp. fortuna. , .,; , : 

Quei tali pipi elio: Wsero ' ih 'c re pure, rm^' 
^̂  ^ lo saranno sempre pei? loro danno; e ncn dovranno certo 
il'^e l^ignàrhrsé'la^Hppo^ incredulità'^li condanna^ i ^ e t e r n p 

U'&->0 HOIsPWAY. 
QuestW^rimè'dìrfèjricpnoscìuto univei'^I-

mente comei lp iù effica^ce del mondo. 
L e malattie.per rordinariq.non lianno 

J I L _ ^ • 

- -J.- Uì-i 

che una sola causa generale, cioè : 
rimpiirezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impiu-ezza si 
rettifica prontahiehte per luso delle 

Pillole di HPlloway che, spui-gtuitlò lo stomaco è'le intestino'per iriezM 
loro propietà bàlsainiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' iiervi 
e muscoli, ed, invigpriscpno rintiero sistema. Esse rinomate Pilloìo sorpassano 
oixni altro medicinale per regolare la dlsestione. Opei'àrido sul fegato e sullo 
rem m modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, lor-
tificano il i5Ìstema''rièrybsò,-l|nnforzanò ógni parte della costiUizloiie. Anche 
le : persone della pià.eracile complessione possono far prova, senaa timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime, irillolej regolandone le dosi, a 
seconda delle ìstriizioni contenute negli stampati opuscoli che trovanai con 
ogni scatola. 

Finóra la sòiehza 'medica 'nóM rimedio, alcuno che po^sa 
paragonarsi con quest9 marayigUpS(^.|J.ngueuto che, identifìqandosi col sf|n|̂ LiCj 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risaiììa le pti'rti 
travagliate, e cura ogni genere di plagile ed ulceri? Esso coliòficiutissìnio 

, Unguenta è|u|Ì|rinfallibile:curatifO avverso le Scrp|ple, Cancheri, Tumon, 
Male di Gamba, Giunture Itatrgrinzate, Reumatismo, Gotta, Kevralgra, 
Ticchio Doloroso, e Jraralisì, 

I ; ' r 

Dett i ratHìicameoti veutlonei in scat^lo e rasi (accorapagruti dn rogfsrussUate istruzioni in lingua 
ItuUaua) iia'Biittì'i'prìncipftU fArmiioÌBtvdel mondo, e iireasò Io utesao Av^ore, 

' il rEOFEBSORB HoLLowAT, Londra, Strand, No. 2W, 

«fiiTrsia^y: 

i miseria, 

E qiiestà'sia iinà^óhiffirissìraa risposta alle';^^^ dei •ciarlóni ed lncre ln l i -T Chi ao-[UÌsta tutte le òpere avrà 
un regalo dall'Autore, inviando 20 centesimi in più chi lo desidera franco e in busta chiusa. 

Parq'actitiisio^tiirigersi con vaglia'ftlPautore FEDKLR DAVl-lNAL, strada' Sf Liborio. 56, Napoli; 

N, 2234-1645 
Oiy. V 
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I *WM*. wurtMii vr^pi?i)r? ̂ ^ - ^^M- i> pbffk<^'V>--yj j.ir nru .'• -.rr^^i.T _ 1 

I. I, 

:i^y.m ^ ^ ^ . 

R, Prefettura di Padova 

Nelgiorno.di sabbato 26 novembri ..̂ 870, 
alle ore iS meri liane nella residenza di' 
questa Pi-^fetiur.a, e,precisamente presso 
la Divisione V. sotto l'osservanza dai vi-
gentp„reKPiaraento sulla contabilità dello 
Statò, 8Ì procoderà all'appalto a oiezzo^i 

estinzione^ di candele per la: delibera dai porrispondersi dall'impresa in L. 1811.31 
lavonfdlrrlRlzo ed ingrosso dell'argine^ ' ' O g n i aspirante dovrà esibire il pre-
sinistro di Qorzono neJla località Driz-
?.af't1p:;̂ :j;PìsariV delta lunghezza di metri 
1083 oocninpia a metri 986 superioroaente 
allpi^tànte Drizzignol Pisani con Driz-
zagno I Dolftn. 
j> La gara verrà aperta sul dato peritale 
di L, 7608,69 e le offerte dovranno por­
tare U ribasso percentnale ohe verrà 
stabilito all 'atto dell'asta, a cui sarà da 
aggiungersi l 'importare d^i compensi ad. 

s.ortto certiflcatP d'idoneità e cantare 
là propria pfferta con un -deposito di 
lire 910 in cartelle dei Dpbito Pubblicò 
al vàlorp,.di borsa oltre a'd Ùàliane lire 
80 in numerario od in biglietti della 
Banca Nastionale per'l'e spése e tasse itìe-
renti all'appalto. 

r Le Pillole ed Ungueiitò" di Hòllòway sf vendono"irispatola e vasi pressovil^'mari 
ìdesimo autore>U.professorp.„HOj:*L0WAY, Lendra, Strand n» 244 — Firenze, F. Pie-
— Na[ioli, PivettàVr C o m p r a Milano, Bertarem;&iJldi-;Tommàso — Torino, L, ,P. 
Ronsttui '^•Genova G. fìruzza i^ Alessandria, Tommaso Basilio — Bologno, 0. B i ­
naria—-Savona Albeganj-TT Trieste, J;* So pravallo. 13jfe-^7 

bilìto fino alla ore 12 del gip?;io,,dl4ab,- se^uirà.clopo l'approvazione del collaudo 
>;!.+« m Hina»Y.i.T>« inTn a itermìni del capitolato d'appalto osten-bato lo dÌGsmbro 1870. 
^̂ Û- lavoro dpvrà essere compi^to^gl^p;; 

giorni 30 a decorrere dn 1 dì della oÒrisegna;^ 
è ,1* importo convenuto sarà corrisposto 
con acconti dì lire 2000 a misura del cor­
rispondente avanzaniento di lavoro re- , 
golarmente eseguito òPn deduzióne del 

„ ^ , ., , ribasso^ d'asta e con rit'^nuta del IO p. ICO 
U termine utile per le o f fe r tec i r i - ^ d r Pònaervarsi a garanzia dell* adempi-

basso dei 20° cioè del 5 p. 0;© sul prezzo mento per parte dell' improsa degli ob -
deliberato (fatali) resta fino ad ora s ta- blighi contrattuali, il pagamento à saldò 

f 
sibile in un al riassunto dì perizia ed ai 
tipi presso questa Prefettura. 

Padova li 9 novembre 1870, 
U Segretario-Capo 

Kocclftl 

Padpv», 18*30, Prem, tip. Sftcohetta. 
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